
In aumento del +42% la spesa
per le micro e piccole imprese
su energia elettrica e gas natu-
rale nel primo trimestre 2022,

rispetto allo scorso trimestre. A
rivelarlo è il monitoraggio perio-
dico dei costi dei servizi pubblici

locali sostenuti dalle imprese operato
da Unioncamere e BMTI con il sup-

porto di REF Ricerche. I forti
rialzi, che alcuni profili tipo in

regime di tutela dovranno soste-

nere (ad esempio negozio di orto-
frutta, bar, parrucchiere), dipendono
dall’ incremento dei costi della com-
ponente vendita, complice l’aumento
delle quotazioni della materia prima.
L’incremento del costo a carico delle
imprese si inserisce in un percorso di
forte recupero iniziato alla fine della
primavera dello scorso anno e che
aveva già visto adeguamenti impor-
tanti, con variazioni a due cifre, anche
nel terzo e quarto trimestre del 2021.

Rispetto allo stesso trimestre dello
scorso anno, la spesa per la fornitura
di energia elettrica nei primi tre mesi
del 2022 risulta cresciuta in media del
+70% mentre le forniture di gas natu-
rale sono aumentate del +105%. 
La spesa unitaria media si assesterà
dunque sui 476 euro al MWh per
l’energia elettrica e 1,36 euro al mc
per il gas naturale nel primo trimestre
2022. 

Servizio all’interno
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Gli stop and go normativi sull’utilizzo dei bonus
edilizia e riqualificazione energetica stanno ral-
lentando la ripresa del settore delle costruzioni. In
particolare, sono a rischio le assunzioni di
127mila lavoratori previste dalle imprese del set-
tore nel primo trimestre del 2022. L’allarme arriva
da Confartigianato che, in una rilevazione del-
l’Ufficio Studi, ha quantificato gli effetti delle ri-
petute modifiche alle disposizioni riguardanti gli

incentivi sugli interventi di ristrutturazione edili-
zia e riqualificazione energetica degli edifici. In
particolare, il superbonus 110%, introdotto con il
Decreto legge “Rilancio” del maggio 2020, nel-
l’arco di 20 mesi ha subito 9 interventi di modi-
fica, 1 ogni 68 giorni, trasformandosi in un vero e
proprio percorso ad ostacoli per imprese, famiglie,
professionisti e amministratori di condominio. 

Nostro servizio all’interno

Inarrestabile la corsa dei
carburanti che, in queste
ore, continua a far regi-
strare prezzi al top. In
base all'elaborazione ed
alle rilevazioni fatte da
Quotidiano Energia, su
comunicazione dei ge-
stori all'Osservaprezzi
carburanti del Mise, il
prezzo medio nazionale
praticato della benzina in
modalità self sale a
1,822 euro/litro (venerdì
1,815), con i diversi marchi compresi tra 1,812 e 1,837
euro/litro (no logo 1,799). Il prezzo medio praticato del diesel
self cresce a 1,697 euro/litro (venerdì 1,689) con le compa-
gnie posizionate tra 1,690 e 1,713 euro/litro (no logo 1,682).
Quanto al servito, per la benzina il prezzo medio praticato va
a 1,953 euro/litro (venerdì 1,947) con gli impianti colorati
che mostrano prezzi medi praticati tra 1,890 e 2,039 euro/litro
(no logo 1,846). La media del diesel servito è a 1,832
euro/litro (venerdì 1,826) con i punti vendita delle compagnie
con prezzi medi praticati compresi tra 1,771 e 1,902 euro/litro
(no logo 1,729).  I prezzi praticati del Gpl vanno da 0,819 a
0,836 euro/litro (no logo 0,814). Infine, il prezzo medio del
metano auto risulta in saliscendi e si posiziona tra 1,799 e
1,878 (no logo 1,747), con il valore massimo in calo.

Le rilevazioni di Quotidiano
Energia e Osservaprezzi

Unioncamere-Bmti stimano in un +42% l’aumento della spesa
per energia elettrica e gas naturale nel primo trimestre 2022

Carburanti al top
Inarrestabili i rincari
per diesel e benzina 

Pmi    schiacciate dall’energia

Bonus edilizi 
ed energetici, a rischio

127mila occupati
Per la Confartigianato il cambio 

delle regole in corsa sta rallentando 
la ripresa del settore delle costruzioni



Nel centrodestra “voglio garan-
zie, voglio sapere chi sta in que-
sta metà campo”. La presidente
di Fratelli d’Italia Giorgia Meloni
lo dice su La7 a ‘Non è l’Arena’.
“Non faccio più buon viso a cat-
tivo gioco”, aggiunge. Sul pre-
sentarsi da soli o meno alle
elezioni come FdI “vedremo
quale sarà la legge elettorale”,
dice Meloni, “chiederò garanzie,
il patto anti-inciucio, poi farò le
mie valutazioni”, perché “biso-
gna essere chiari”.  “Io sono stata
sempre leale a Berlusconi perché
ne ho stima e rispetto, su chi è at-

torno a lui? No comment, lui è
molto serio e lucido. Gli ho sem-
pre detto quello che penso, il no-
stro rapporto si basa sulla stima.
Ingrata? io non so se i suoi con-
siglieri hanno sentito bene quello
che dicevo”, prosegue la leader
di Fratelli d’Italia.  Berlu-
sconi “è stato un
grandissimo presi-
dente del Consiglio ma
io ho fatto il ministro in
quota Alleanza nazionale,
me ne sono andata dal Po-
polo delle Libertà- dice
Meloni- per anni Berlu-
sconi ha detto ‘non vo-
tate i piccoli partiti’,
quando mi sono candidata
a Roma non mi ha sostenuto
e ha sostenuto un altro candi-
dato”. Sulla ‘esclusione’ di FdI
dalle reti Mediaset “spero siano
state solo delle incomprensioni,
ho tante di quelle fatwa ma non

mi spaventano, ci aiutano
gli italiani”, aggiunge la
presidente del partito.
Meloni come Le Pen
avrebbe detto Silvio
Berlusconi: “tutti ripe-
tono qualcosa che

hanno sentito…” ma “Francia e
Italia sono diverse, in Francia c’è
un sistema maggioritario, e
quello che e succede a Le Pen in
Italia non potrebbe accadere, e
nemmeno con una legge propor-
zionale, che sarebbe una vergo-
gna”. Di fronte al caro bollette
l’Italia “arriverebbe a fare il nu-
cleare quando è già vecchio”, ma

“l’Eni lavora oggi sul nucleare da
fusione, che è completamente
pulito. Secondo l’Eni, e ne par-
lerò con Claudio Descalzi, lo
avremo in tempi rapidi, e andrei
su un nucleare nuovo”, prosegue
Meloni. “L’Europa ha inserito
nucleare e gas in tassonomia, gas
bene ma l’Italia ha una possibilità
di estrazione più alta di quella at-
tuale, anche per limiti imposti

dall’Ue”, rileva. Il partito repub-
blicano, come proposto da Mat-
teo Salvini, “non mi riguarda”,
ma “comunque sono scelte che
fanno altri. Io le rispetto, e le
guardo con interesse, ma non mi
riguardano”, precisa Meloni. Ciò
detto negli Stati uniti “non mi
sembra che i repubblicani siano
alleati dei democratici”, ag-
giunge. 
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"Nel Movimento nessuno deve sen-
tirsi indispensabile, nemmeno io",
dice in un'intervista a La Stampa il
leader 5 Stelle Giuseppe Conte,
nella quale sottolinea che "mi di-
cono che nella storia del Movimento
non ci siano mai stati tanti incontri e
cabine di regia come in questi mesi.
Questo sforzo serve a mettere a
punto in maniera collegiale una linea
politica che spetta a me riassumere
e portare avanti. Seguire un diverso
indirizzo, andare in direzioni oppo-
ste, non significa tanto indebolire
una leadership quanto creare confu-
sione e danneggiare il Movimento"
perciò "quando una linea passa in
assemblea congiunta e viene costan-
temente aggiornata in cabina di regia
va rispettata. Non possono esserci
agende personali, doppie o triple",
spiega lanciando una frecciata a Di

Maio.  Secondo Conte, infatti, "la
forza del Movimento è sempre stata
quella di non cedere al correntismo
della vecchia politica. I nostri iscritti
si possono esprimere online sui pas-
saggi più salienti. La possibilità di
discutere progetti e idee e di elabo-
rare proposte anche nella varietà di
opinioni è per noi fondamentale.
Preannuncio anzi che con la nuova
piattaforma della Scuola di forma-
zione, che inaugureremo tra breve,
moltiplicheremo i luoghi di discus-
sione. Ma certo non potrò permet-
tere che mentre prima si andava in
piazza a fare battaglie civili e politi-
che, oggi si vada in piazza a palesare
correnti. Quella mossa ha creato do-
lore e malumori nella nostra comu-
nità. Anche per questo ho valutato
come doverose le dimissioni di Di
Maio dal comitato di garanzia" poi

"ci saranno dei momenti di con-
fronto dove potremo analizzare
quanto successo anche al fine di evi-
tare che questi errori si ripetano".
Ma al momento, sostiene il leader 5
Stelle, "né possiamo tollerare per il
futuro guerre di logoramento in-
terno: la nostra comunità è sana e si
opporrà in modo compatto a queste
degenerazioni della 'mala politica' da
chiunque provengano" e "o sono qui
per costruire e rilanciare il Movi-
mento, non ho mai lavorato per di-
struggere o provocare divisioni" e
"Lavorerò perchè tutti nel Movi-
mento possano sentirsi parte di una
medesima comunità, possano con-
dividere principi e valori, siano ge-
nerosi e non si lascino distrarre dai
propri destini personali. Tutti de-
vono sentirsi importanti ma nes-
suno, a partire da me, deve mai

sentirsi indispensabile", precisa
Conte. Che però sul governo in-
siste a suggerirne le urgenze,
prime fra tutte "il caro bollette,
che rischia di compromettere la
ripresa economica perché i costi
sono talmente alti che il sistema
produttivo - che già soffre
della scarsità di approvvi-
gionamento delle materie
prime e dell'inflazione -
potrebbe ritrovarsi com-
pletamente in ginoc-
chio. E poi il milione
di interventi e ope-
razioni slittate nei
nostri ospedali per il
contrasto al Covid,
che ora devono es-
sere recuperati",
conclude Giuseppe
Conte. 

2
Politica

“La battaglia del Quirinale è du-
rata una settimana, qualcuno del
centrodestra è sparito e qualcuno
ha tradito. Sono mancati un
sacco di voti”. Lo ha detto il se-
gretario della Lega, Matteo Sal-
vini, ospite del ‘Caffè della
domenica’ di Maria Latella su
Radio 24. “Una donna al Quiri-
nale era il mio impegno ma i
miei numerosi tentativi che ri-
vendico con orgoglio sono stati
bocciati e sabotati dagli altri.
Sono comunque felice della rielezione del Presidente Mattarella, alla
quale ho contribuito”, ha sottolineato il leader del Carroccio, attual-
mente in isolamento perché positivo al Covid-19. “Elisabetta Belloni?
Non l’ho mai incontrata. È comunque una persona di assoluto livello
e sarebbe stata un ottimo presidente così come Casellati, Cartabia e
Severino”. Salvini, che ha negato che il suo progetto di un partito re-
pubblicano sul modello statunitense si sia spiaggiato (“E chi lo ha
detto?”), ha anche commentato il momento difficile che sta vivendo
la coalizione di Centrodestra e i movimenti dei suoi alleati. In partico-
lare, riferendosi alla visita di Pier Ferdinando Casini al leader di Forza
Italia, il segretario leghista ha osservato: “Silvio Berlusconi può in-
contrare chi gli pare. Per quanto mi riguarda, il mio progetto è aperto
a tutti coloro che si sentono alternativi alla sinistra, quindi Renzi e Ma-
stella non possono essere i miei interlocutori”.

Centrodestra, la Meloni
vuole garanzie sull’alleanza:

“Il partito repubblicano 
di Salvini non mi riguarda”

Salvini a brutto muso:
“Qualcuno 

nel Centrodestra ha tradito”

Conte: “Nel Movimento nessuno deve sentirsi indispensabile”
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“Vista da Bruxelles, la figura di
Mario Draghi è tra le più auto-
revoli in circolazione. La sua
conferma viene vista come una
chance di andare avanti con il
programma” per le riforme del
Pnrr. Lo dice il commissario eu-
ropeo per gli Affari economici,
Paolo Gentiloni, a ‘Mezz’ora in
più’ su Rai 3.  E anche la riele-
zione dei Sergio Mattarella al
Quirinale, assicura Gentiloni,
per le istituzioni comunitarie è
“un messaggio di stabilità. Io
che penso che in Europa – ag-
giunge il commissario europeo
– più che il percorso tortuoso,
abbiano guardato all’approdo
che è stato visto molto bene.
Mattarella, e Draghi che resta al
Governo, hanno entusiasmato i
Paesi europei, anche per la repu-
tazione dei due presidenti. La
paura era quella di poca stabilità
e affidabilità dell’Italia. Ora, al-
meno per un certo periodo, non
c’è più”, osserva Gentiloni. Per
quanto riguarda le prospettive
dell’esecutivo, dopo le tensioni
degli scorsi giorni, il commissa-
rio per gli Affari economici Ue
spiega: “Io penso che il Governo
abbia perfettamente chiaro che
la continuità della legislatura
non è in discussione. Dall’ele-
zione del Capo dello Stato è
emerso che il Parlamento vuole
completare questa legislatura.
Lei se lo immagina il Parla-
mento che nega la propria fidu-
cia all’attuale Governo? Io non
me lo immagino”. Che il pre-
mier resti a Palazzo Chigi, ag-
giunge Gentiloni, “è necessario,
naturalmente una persona non è
mai sufficiente ma Mario Dra-
ghi ha una maggioranza parla-
mentare che va dalla Lega a
Leu. Nessuno può disconoscere
che il dialogo tra Governo e Par-

lamento sia semplicissimo, ma
Draghi ha chiara la strada e le
operazioni richieste saranno por-
tate a termine”. Rispondendo
alla domanda della conduttrice
Lucia Annunziata sul futuro del
premier, Gentiloni ha dichiarato:
“Questo lo deciderà Mario Dra-
ghi, io penso che sono tutti con-
sapevoli che abbiamo a che fare
con un grande italiano e un
grande europeo. Quindi può
avere un ruolo molto importante
sia in Italia sia in Europa. Ma
sarà una cosa di cui ci occupe-
remo tra un anno”. A proposito
delle possibili modifiche sulle
regole europee in tema di econo-
mia e gestione del debito pub-
blico, il commissario per gli
Affari economici ha osservato:
“Non bisogna continuare a stare
nella logica dei meridionali
spendaccioni e dei settentrionali
frugali. Il debito va ridotto ma in
maniera realistica e graduale.
Come Unione europea stiamo
mettendo sul tavolo una propo-
sta per la revisione delle regole
del Patto di Stabilità. La regola
di riduzione del debito deve es-
sere più realistica, forse diversa
da Paese a Paese, ma se è più
realistica deve essere anche più

rispettata– ha avvisato Gentiloni
– Se le regole sono più realisti-
che è un bene anche per la Com-
missione europea”. Il
commissario Ue ha anche par-
lato della situazione di tensione
tra Russia e Ucraina, illustrando
la posizione delle istituzioni co-
munitarie: “Dobbiamo puntare
sulla diplomazia, aiutare i Paesi
Nato confinanti con la Russia
rafforzandoli anche dal punto di
vista militare e prepararci a delle
reazioni economiche con san-
zioni, se saranno inevitabili”, ha
annunciato Gentiloni.

Gentiloni: “Unione Europea soddisfatta
del tandem Mattarella-Draghi”

Renzi e Toti si uniscono. L’obiettivo
sono le politiche nel 2023. “Ci conte-
remo nella quota proporzionale del
Rosatellum”, ha detto il senatore cen-
trista ed ex azzurro Paolo Romani.  In
un’intervista all’Huffpost il senatore di
Coraggio Italia anticipa la federazione
con Italia Viva che dovrebbe prendere
il nome di “Italia al Centro”.  

“Il 26 febbraio si terrà l’assemblea di
Italia viva chiamata a esprimersi. E
anche noi di Coraggio Italia ci riuni-
remo entro fine mese. Sono scelte che
vanno adottate a larga maggioranza e
non imposte dai vertici. L’obiettivo è
una Margherita con tanti petali, un’al-
leanza in cui ciascun partito resta au-
tonomo, trovando un simbolo
inclusivo che rappresenti tutti”, ha
detto Romani.

Renzi e Toti verso 
la Federazione 

di Centro. 
Fusione Coraggio
Italia- Italia Viva

Stampa quotidiani e periodici

su rotativa offset

a colori e in bianco e nero

Roma - Via Alfana, 39
tel 06 33055204 - fax 06 33055219

CENTRO STAMPA
ROMANO

Progetti grafici e Siti internet

“Il fronte politico-istituzionale è un conto, quello stretta-
mente partitico un altro. Io sono stato impegnato in politica
per talmente tanti anni che una cosa l’ho capita bene. Non
ha senso rifare le cose che si sono fatte in passato. Il cen-
trodestra ha i suoi protagonisti, l’area centrale anche. Se mi
mettessi a rifare le cose che ho fatto per trent’anni, sarei un
protagonista consunto”. Dopo un breve silenzio legato alla
vicenda Quirinale, torna a parlare Pier Ferdinando Casini
in un’intervista pubblicata sul ‘Corriere della Sera’. L’ex
presidente della Camera nei giorni scorsi ha fatto visita al
leader di Forza Italia Silvio Berlusconi. “Con Berlusconi
ho fatto un bel pezzo di strada e ho anche litigato – ha ri-
cordato Casini -. Ma il nostro rapporto umano non si è mai
interrotto. Abbiamo fatto una lunga passeggiata, mi ha
detto ‘sei ancora giovanissimo’, anche se ovviamente non
è vero. Per Berlusconi una volta contava vincere e farlo a
ogni costo. Adesso, col passare del tempo, ha capito che il
suo compito storico è quello di unire, di ridurre le divi-
sioni“. In quest’ottica, secondo Casini, va anche visto il
passo indietro sul Quirinale: “Il ritioro della sua candidatura
per il Colle credo sia derivato soprattutto da questa consa-
pevolezza”.  Il leader di Forza Italia era pronto a sostenere
la candidatura di Casini per il Quirinale, Salvini e Meloni
no. Questo il commento dell’ex leader dell’Udc: “Meloni
l’ha detto con chiarezza e da subito. Salvini non da subito
ma poi è arrivato alla stessa conclusione: ha preferito Mat-
tarella, a dimostrazione che nella vita non tutti i guai ven-
gono per nuocere”.

Casini: “Berlusconi ha capito
che è il tempo di unire”
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Gas ed elettricità, Unioncamere
stima un aumento della spesa

per le imprese del 42%

In aumento del +42% la spesa
per le micro e piccole imprese
su energia elettrica e gas natu-
rale nel primo trimestre 2022,
rispetto allo scorso trimestre. A
rivelarlo è il monitoraggio pe-
riodico dei costi dei servizi pub-
blici locali sostenuti dalle
imprese operato da Unionca-
mere e BMTI con il supporto di
REF Ricerche. I forti rialzi, che
alcuni profili tipo in regime di
tutela dovranno sostenere (ad
esempio negozio di ortofrutta,
bar, parrucchiere), dipendono
dall’ incremento dei costi della
componente vendita, complice
l’aumento delle quotazioni
della materia prima.
L’incremento del costo a carico
delle imprese si inserisce in un
percorso di forte recupero ini-
ziato alla fine della primavera
dello scorso anno e che aveva
già visto adeguamenti impor-
tanti, con variazioni a due cifre,
anche nel terzo e quarto trime-
stre del 2021. Rispetto allo
stesso trimestre dello scorso
anno, la spesa per la fornitura di
energia elettrica nei primi tre
mesi del 2022 risulta cresciuta
in media del +70% mentre le
forniture di gas naturale sono
aumentate del +105%. 
La spesa unitaria media si asse-
sterà dunque sui 476 euro al
MWh per l’energia elettrica e
1,36 euro al mc per il gas natu-
rale nel primo trimestre 2022.
Nello specifico, tra i differenti
profili tipo di impresa analiz-
zati, per quanto riguarda l’ener-
gia elettrica gli aumenti
oscillano tra il +48% per l’orto-
frutta e il +93% per il negozio
di beni non alimentari rispetto

al I trimestre 2021, mentre per
la spesa di gas naturale gli au-
menti vanno dal +101% per
l’ortofrutta al +109% per il ri-
storante. 
A pesare sugli aumenti, in par-
ticolare, è il forte rincaro delle
quotazioni internazionali del
gas naturale, a causa degli squi-
libri nel mercato tra l’aumento
della domanda mondiale di gas
e le rigidità dell'offerta. Seppur
in calo rispetto ai picchi di di-
cembre, le quotazioni del gas
naturale al TTF, il mercato
olandese di riferimento per
l’Europa, si sono attestate a fine
gennaio sugli 85 €/Mwh, di
fatto quadruplicate rispetto ad
un anno fa.
Va ricordato che, con riferi-
mento all’energia elettrica, nel
primo trimestre, l'Autorità di
Regolazione per Energia, Reti e
Ambiente (ARERA) ha confer-
mato per le micro e piccole im-
prese in bassa tensione (sotto i
16,5 kw di potenza) l’annulla-
mento, già previsto nello scorso
trimestre, delle  componenti
degli oneri generali a sostegno
di energie rinnovabili e cogene-
razione e di incentivazione
della produzione ascrivibile a
rifiuti non biodegradabili,
messa in sicurezza del nucleare
e misure di compensazione ter-
ritoriale, al fine di mitigare l’au-
mento pronunciato della
bolletta per le piccole imprese
in bassa tensione, mentre per il
gas naturale è stato confermato
il ridimensionamento degli
oneri generali e l’IVA ridotta al
5%, a seguito degli stanzia-
menti governativi in attuazione
della Legge di Bilancio 2022.

Gli stop and go normativi sull’uti-
lizzo dei bonus edilizia e riquali-
ficazione energetica stanno
rallentando la ripresa del settore
delle costruzioni. In particolare,
sono a rischio le assunzioni di
127mila lavoratori previste dalle
imprese del settore nel primo tri-
mestre del 2022. L’allarme arriva
da Confartigianato che, in una ri-
levazione dell’Ufficio Studi, ha quantificato gli effetti delle ripetute
modifiche alle disposizioni riguardanti gli incentivi sugli interventi di
ristrutturazione edilizia e riqualificazione energetica degli edifici. In
particolare, il superbonus 110%, introdotto con il Decreto legge “Ri-
lancio” del maggio 2020, nell’arco di 20 mesi ha subito 9 interventi
di modifica, 1 ogni 68 giorni, trasformandosi in un vero e proprio per-
corso ad ostacoli per imprese, famiglie, professionisti e amministratori
di condominio. La modifica più recente, prevista dall’articolo 28 del
Decreto Legge Sostegni ter, limitando ad una sola cessione il trasferi-
mento dei crediti fiscali, rischia di bloccare la corsa del settore delle
costruzioni che – rileva Confartigianato – ha determinato il 15,2%
della crescita del Pil tra gennaio e settembre 2021. In pratica, 1 punto
di maggiore Pil italiano è arrivato dall’aumento del valore aggiunto
delle costruzioni sorretto dagli incentivi del superbonus. In Italia il set-
tore delle costruzioni – edilizia e installazione di impianti – è costituto
da 486mila micro e piccole imprese con 1 milione 155 mila addetti,
che rappresentano l’87,5% dell’occupazione del comparto. Ma ora le
restrizioni alla cessione del credito, assunte con il pur doveroso e con-
divisibile intento di contrastare le truffe, rischiano di affossare il mer-
cato delle costruzioni, l’occupazione del settore, la propensione dei
cittadini a effettuare interventi di manutenzione ed efficientamento
energetico delle abitazioni, allontanando anche gli obiettivi di abbat-
timento delle emissioni ambientali. I segnali negativi – rileva Confar-
tigianato – arrivano già da una sensibile riduzione dei lavori conclusi
ammessi a detrazione: a gennaio ammontano a 1.563 milioni di euro,
un valore praticamente dimezzato (-46,2%) rispetto ai 2.904 milioni
di dicembre 2021 (che aveva segnato un +87,5% rispetto a novembre
2021). Per scongiurare conseguenze ancora peggiori, Confartigianato
ha lanciato in questi giorni in tutta Italia la campagna “Sbloccare la
cessione dei crediti per garantire crescita e lavoro” nella quale indica
i 10 motivi per correggere l’articolo 28 del Dl Sostegni ter, eliminando
le restrizioni alla cessione dei crediti fiscali per l’utilizzo del superbo-
nus e prevedendo controlli efficaci contro le truffe.

Bonus edilizio e riqualificazione
energetica il cambio 

delle norme in corsa, manda 
in tilt il settore delle costruzioni

Nel 2021 la produzione del
manifatturiero italiano è risul-
tata particolarmente dinamica
(+13.5% tendenziale nel pe-
riodo gennaio-novembre) as-
sottigliando al -1.2% il gap
rispetto al corrispondente pe-
riodo 2019, che risulta decisa-
mente inferiore a quello di
Germania (-6.6%), Francia (-
6.5%) e Spagna (-3.1%). Così
emerge dalla newsletter Ana-
lisi dei Settori Industriali Pro-
meteia-Intesa Sanpaolo di
febbraio 2022. Una spinta de-
cisiva è giunta sia dal mercato
interno sia dai mercati interna-
zionali dove, ancora una volta,
è stata battuta la concorrenza
europea: l’industria italiana si
colloca su valori di export su-
periori al pre-crisi (+5% nel
gennaio-ottobre rispetto al
2019, a prezzi correnti), in-
sieme alla Spagna (+6%), da-
vanti a Germania (+1.4%) e
Francia (-5%). Ancor più di-
namica la crescita del fatturato
(+23% tendenziale nel gen-
naio-novembre 2021, a valori
correnti, +9.6% rispetto al
2019), sostenuta dall’aumento
progressivo dei prezzi alla
produzione (+4.8% tenden-
ziale, sempre nel gennaio-no-
vembre 2021), a fronte di
fiammate senza precedenti
storici nelle quotazioni inter-
nazionali delle commodity.

L’ analisi Prometeia-
Intesa San Paolo
Manifatturiero 

in crescita grazie
alla spinta del

mercato interno
ed internazionale 
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Nei mesi scorsi il MiTE ha attivato ri-
sorse pari a 2,1 miliardi di euro per mi-
gliorare la capacità di gestione efficiente
e sostenibile dei rifiuti e il paradigma del-
l’economia circolare, puntando a finan-
ziare progetti per il rafforzamento delle
infrastrutture per la raccolta differenziata
e l’ammodernamento o lo sviluppo di
nuovi impianti di trattamento, colmando
il divario tra Nord e Sud del Paese e rea-
lizzando progetti flagship altamente in-
novativi per le filiere strategiche.
Mancano ancora due settimane alla sca-
denza degli Avvisi pubblicati in seguito
ai DM 396 e 397 del 28 settembre 2021
e pare scontato presumere che le candi-
dature di molti enti e imprese sfrutteranno fino
agli ultimi giorni disponibili per avanzare le
loro proposte, considerato che si tratta di pro-
getti caratterizzati da un discreto grado di com-
plessità e innovazione industriale. Il MITE sta
monitorando costantemente la situazione,
anche per comprendere eventuali criticità o
fabbisogni emersi in fase di ideazione e presen-
tazione delle proposte: proprio per questo è co-
stante il rapporto con le associazioni di
categoria che segnalano un fortissimo interesse
dei potenziali beneficiari per le misure avviate.
Ad esempio, Utilitalia (la Federazione che riu-
nisce le aziende operanti nei servizi pubblici

dell'acqua, dell'ambiente e dell'energia) con la
quale è stata avviata una forte sinergia, stima,
sull’Investimento 1.1 (indirizzato agli enti pub-
blici) una potenziale richiesta di investimenti
(1,6 miliardi) che potrebbe addirittura superare
la complessiva dotazione stanziata (1,5 mi-
liardi). Altro punto di attenzione è la distribu-
zione geografica delle proposte, considerato
che, proprio perché le maggiori criticità strut-
turali dei servizi si registrano al Centro-Sud, gli
Investimenti attivati rispondono al vincolo del
60% delle risorse concordato con la Commis-
sione UE in fase di redazione del PNRR. Al
momento, i dati estratti dalla piattaforma online

per le candidature fanno registrare valori
in linea con tale distribuzione: dal cen-
tro-sud proverrebbero il 55% delle do-
mande per l’Investimento 1.1 (enti
pubblici) e il 60% delle domande per
l’Investimento 1.2 (imprese). Un dato
ancora parziale: moltissime domande in
compilazione non hanno raggiunto un
grado di completezza tale da poter loro
attribuire la corrispondente area geogra-
fica (per l’Investimento 1.1, il 40% delle
domande in compilazione). La situa-
zione necessita, dunque, di un monito-
raggio costante, in aggiunta al quale il
MiTE ha fin da subito attivato una serie
di canali informativi e di supporto per i

Soggetti Destinatari degli Avvisi: un Help Desk
per richiedere chiarimenti, un Contact center
con numero verde per rispondere a difficoltà di
utilizzo della piattaforma online per le candi-
dature, un ciclo di webinar informativi, oltre a
fornire una serie di format e fac-simile da uti-
lizzare come riferimento per la documenta-
zione da allegare alle proposte. Al fine di
comprendere con tempestività esigenze e criti-
cità riscontrate dai comuni (che sono tra i sog-
getti destinatari dell’Investimento 1.1) è
costante, inoltre, il rapporto di collaborazione
con ANCI, così come è costante la collabora-
zione con Confindustria per l’investimento 1.2.

Incentivi pari a 5 milioni di euro
per sostenere le attività di forma-
zione professionale del settore
dell’autotrasporto di merci. Il
Ministro delle Infrastrutture e
della Mobilità Sostenibili, En-
rico Giovannini, ha firmato il de-
creto che stabilisce le modalità
di erogazione delle risorse. De-
stinatari dell’incentivo, previsto
dalla legge di bilancio per il
2019 (n. 145/2018), sono le im-
prese di autotrasporto merci per
conto terzi che (direttamente o
associandosi) erogano corsi di
formazione rivolti ai titolari, ai
soci, agli amministratori e a di-
pendenti e addetti inquadrati nel
contratto collettivo nazionale lo-
gistica, trasporto e spedizioni.
L’obiettivo è favorire e appro-
fondire le conoscenze sui temi
relativi alla gestione aziendale,
alla sicurezza stradale, alle
nuove tecnologie, alla sicurezza
sul lavoro, alla tutela ambientale,
alla disciplina di settore. Le ini-
ziative possono essere realizzate
attraverso piani formativi azien-
dali, interaziendali, territoriali o
strutturati in filiere e per essere
ammesse al finanziamento de-
vono essere avviate a partire dal
19 aprile 2022 e concluse entro
il 6 agosto 2022.  Il contributo
erogabile per l’attività formativa
è pari a 15.000 euro per le mi-
croimprese (meno di 10 lavora-
tori), 50.000 euro per le piccole
imprese (fino a 50 lavoratori),
100.000 euro per le medie im-
prese (fino a 250 lavoratori) e
150.000 euro per le grandi im-
prese (che occupano un numero
pari o superiore a 250 lavora-
tori).  A causa della pandemia e
per contenere il rischio epide-
miologico, i corsi di formazioni
possono essere svolti anche a di-
stanza. Le richieste per accedere
al contributo devono essere in-
viate alla Direzione generale per
la sicurezza stradale e l’autotra-
sporto all’indirizzo PEC
dg.ss.@pec.mit.gov.it e alla So-
cietà ‘Rete Autostrade Mediter-
ranee per la logistica, le
infrastrutture e i trasporti’ a cui
viene affidata l’istruttoria delle
domande, il monitoraggio e i
controlli all’indirizzo ram.for-
mazione2022@pec.it, a partire
dalla pubblicazione del decreto
sulla Gazzetta Ufficiale e entro
60 giorni.

Autotrasporto, 
5 milioni di euro
per la formazione

Pnrr, ultime 2 settimane per presentare
progetti per raccolta differenziata 
e impianti di gestione dei rifiuti

Si è svolto presso il Ministero del
Lavoro il terzo incontro tecnico tra
Governo e Cgil, Cisl e Uil sulle
questioni previdenziali, nel quale
sono stati affrontati i temi della
previdenza complementare e della
flessibilità in uscita.  I sindacati
hanno ribadito le richieste sulla
flessibilità in uscita, partendo da
una riforma strutturale del sistema,
equo e sostenibile, non solo dal
punto di vista economico ma
anche sociale. Come indicato
nella piattaforma unitaria, Cgil,
Cisl, Uil chiedono l’introduzione
di una flessibilità che permetta il
pensionamento a partire dai 62
anni di età o con 41 anni di contri-
buti a prescindere dall’età, la ne-
cessità di riconoscere la diversa
gravosità dei lavori, la valorizza-
zione del lavoro di cura e delle
donne che più di tutti in questi
anni hanno subito il peso delle ri-
forme che si sono susseguite. Si
chiede che vengano garantite con-
dizioni più favorevoli per l’ac-
cesso alla pensione delle categorie
più deboli, a iniziare dalle catego-
rie presenti nell’Ape sociale (di-

soccupati, invalidi, coloro che as-
sistono un familiare con disabilità
e chi ha svolto lavori gravosi o
usuranti).  Sui lavori “gravosi”,
abbiamo sostenuto la necessità di
un ampliamento della platea dei
lavori gravosi e usuranti sulla base
di dati oggettivi che attestino il di-
verso rapporto tra attività lavora-
tiva svolta e speranza di vita,
anche con un focus specifico sul
lavoro notturno. Per questa ra-
gione è necessario proseguire il la-

voro di studio e di approfondi-
mento che la Commissione tec-
nica aveva sviluppato, seppur solo
parzialmente. Su questo punto
sappiamo quanto è necessario
tener conto anche di coloro che
svolgono attività lavorative con
esposizione a materiale nocivo e a
coloro che hanno avuto il ricono-
scimento di una malattia profes-
sionale Inail e più in generale di
coloro che sono affetti di malattie
che determinano un’attesa di vita

più bassa. I sindacati spiegano che
le e proposte sono ancor più soste-
nibili considerando la cornice
dell’attuale impianto del sistema
previdenziale, in quanto le future
pensioni saranno liquidate preva-
lentemente o esclusivamente con
il calcolo contributivo. Inoltre, ab-
biamo  chiesto che vengano ridotti
i vincoli presenti nel sistema con-
tributivo (1,5 e 2,8 volte l’assegno
sociale), che di fatto condizionano
il diritto alla pensione e penaliz-
zando in modo pesante le lavora-
trici e i lavoratori con redditi bassi
e carriere discontinue. Come Cgil,
si chiede di affrontare e modificare
l’attuale meccanismo automatico
di adeguamento delle condizioni
pensionistiche alla speranza di
vita, che di fatto hanno un duplice
impatto, sia sui requisiti di accesso
alla pensione sia sul calcolo attra-
verso la modifica dei coefficienti
di trasformazione.

Pensioni, si fa largo la flessibilità in uscita
Gli incontri tra Governo e i Sindacati
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Nessuno ha abbandonato le ri-
spettive trincee. Anzi, con l’ap-
prossimarsi della resa dei conti,
se possibile, le posizioni si sono
ulteriormente irrigidite anche
se, ufficialmente, i “pontieri” ri-
mangono al lavoro per ricucire
strappi e lacerazioni. Tutto que-
sto mentre, all’interno del Mo-
vimento 5 Stelle, tutti aspettano
il confronto tra Luigi Di Maio e
Giuseppe Conte. Sugli opposti
schieramenti sembra non es-
serci verso per abbassare le
'armi' e aprire un effettivo ca-
nale di dialogo, al di là delle di-
chiarazioni ufficiali improntate
a generici principi di concordia.
Così, all’interno del corpac-
cione pentastellato, il faccia a
faccia sembra inevitabile al
punto in cui sono le cose. Circo-
lano, infatti, con insistenza i ru-
mors su una probabile
un'assemblea congiunta, da con-
vocare la prossima settimana,
magari aperta agli iscritti, anche
se i dettagli e le modalità re-
stano top secret. O forse, ancora
tutti da studiare, in punta di Sta-
tuto. Lo scontro che si è acceso
nel Movimento, però, sta por-
tando a galla diversi problemi
organizzativi. Per dirla con le
parole dell'ex ministro Vincenzo
Spadafora, c'è un tema serio e
concreto: quello della leader-
ship. Ovvero: "Conte è arrivato
ad agosto, sono passati diversi
mesi" ma "siamo ancora in una
fase di gestazione" del progetto
lanciato dall'ex premier. Spada-
fora, che ha una visione politica
molto vicina a quella di Luigi
Di Maio, assicura comunque
che "non ci sono rischi di scis-
sioni" in vista. Concetto esplici-
tato chiaramente dallo stesso
ministro degli Esteri nella let-

tera con cui ha rassegnato le di-
missioni dal Comitato di garan-
zia: "Il M5S è la mia casa". Ma
a volte repetita iuvant. A poco
alla volta, poi, sta crescendo la
schiera di eletti che esorta ad or-
ganizzare presto e in maniera
approfondita questo confronto
interno, a patto che sia un'analisi
a tutto tondo delle cose che non
vanno nel nuovo corso, "che
coinvolga davvero tutti, e non
solo i fedelissimi", chiede la
portavoce della Campania, Va-
leria Ciarambino. "Noi consi-
glieri regionali, ad esempio, non
siamo mai stati coinvolti né
ascoltati da quando Conte è il
nostro leader", scandisce l’espo-
nente politica. L'ex premier, per
ora, rimane sulle posizioni già
espresse pubblicamente, forte di
un certo, benché non incondi-
zionato, supporto di Beppe
Grillo. Conte, dunque, rimane
seriamente intenzionato a chie-
dere conto dei "gravi comporta-
menti" del suo predecessore
nelle trattative per l'elezione del
capo dello Stato. In particolare

sull'affaire Belloni, la direttrice
del Dis candidata per una notte
al Colle. "Non è stato certo
Luigi Di Maio a creare pro-
blemi", dice apertamente Spa-
dafora, ai microfoni di
“Mezz'ora in più” (Rai3).
"Basta guardare la successione
degli eventi - spiega -. Salvini il
venerdì sera dice che l'indomani
stiamo per avere una presidente
donna, lì io ho visto un po' una
rincorsa di Conte a voler met-
tere il cappello su questa ipotesi,
quindi interviene poco dopo di-
cendo più o meno la stessa cosa.
Dopodiché si intuisce che que-
sto nome potrebbe essere quello
della direttrice dei Servizi se-
greti, ma da quel momento una
raffica di no arrivano da Renzi,
da una parte di Pd, una parte di
FI e Di Maio allora dice 'pec-
cato, forse ci stiamo bruciando
un nome che poteva essere
quello giusto'". Nel frattempo
anche il fronte vicino a Conte
prende le misure della sfida. "La
dialettica interna c'è stata e ci
sarà. 

Ma non capisco la critica,
avendo Di Maio partecipato
alla cabina di regia sul Colle
con le proprie idee. Non riesco
a comprendere la natura dei
suoi rilievi, visto che l'unico
leader che ha ottenuto l'obiet-
tivo è stato Conte", risponde a
distanza Stefano Patuanelli, in
un'intervista al “Fatto quoti-
diano”, il giornale di Marco
Travaglio molto vicino all’ex
premier. Il ministro delle Poli-
tiche agricole e capodelega-
zione pentastellato al governo
ritiene le dimissioni dell'ormai
ex presidente del Comitato di
garanzia "un atto giusto e ob-
bligato", ricordando anche lui

che "le correnti sono vietate
dallo Statuto", quindi "una
guerra così non può esistere".
Per Patuanelli "la linea di
Conte è quella del M5S". Ora
tocca alle truppe del Movi-
mento capire se davvero stanno
così le cose, magari davanti
agli occhi di Beppe Grillo,
come sempre è accaduto
quando le situazioni si sono
fatte esplosive in casa Cinque-
stelle. Secondo l’Agi, l’ex co-
mico potrebbe approdare nella
Capitale entro la settimana Sta-
volta però gli esiti dello scontro
rimangono tutt’altro che preve-
dibili.

Vittoria Borelli 

L'avvio della resa dei conti è partito subito dopo la rielezione di Sergio
Mattarella al Colle, quando il ministro degli Esteri Luigi Di Maio ha
chiesto in televisione di "aprire una riflessione politica interna" al Mo-
vimento 5 Stelle, criticando quindi la condotta di Giuseppe Conte sulle
convulse trattative per il Quirinale. Ma l'appuntamento per l’elezione
del Capo dello Stato ha, in ultima analisi, rappresentato solo l'occa-
sione, o il pretesto, per far esplodere in maniera plastica le tensioni
che fra i due leader covavano da tempo. Seguito dal punto di osser-
vazione degli alleati di governo, il film che sta mandando in scena il
Movimento inquieta non poco. Lo ammettono le due capogruppo del
Pd, Debora Serracchiani alla Camera e Simona Malpezzi al Senato.
"Noi guardiamo con grande attenzione a quanto sta accadendo nel
Movimento - ha detto Serracchiani al quotidiano ‘La Stampa’ - poiché,
per la costruzione del campo largo di cui parla il segretario Enrico
Letta si deve partire da chi ci è vicino ed ha condiviso con noi alcuni
percorsi". Nel Pd c'è "preoccupazione" per quanto accade tra i Cinque
Stelle. La capogruppo Malpezzi ha allargato lo spettro: "Le diverse
situazioni che stanno vivendo alcune forze politiche non devono avere
ripercussioni sull'attività dell’esecutivo. Siamo preoccupati che le di-
scussioni interne a Lega e M5S si scarichino sul governo. Il Paese
deve ancora uscire dalla pandemia e dalla crisi economica. Non ci
possiamo permettere instabilità in un momento così delicato". 

Gli alleati inquieti:
“Governo al riparo
da tensioni interne”

Movimento 5 Stelle in ebollizione
Di Maio-Conte verso l’ultimo round

Primo Piano
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Il problema del costo dell'ener-
gia non è più eludibile e si fa
sempre più forte il pressing dei
partiti affinché Mario Draghi
possa dare l'ok ad uno scosta-
mento di bilancio. Un inter-
vento che per il momento
Palazzo Chigi esclude categori-
camente. Se la Lega chiede al-
meno 5 miliardi di euro per il
secondo trimestre dell'anno, il
M5S non dà cifre precise ma ri-
tiene che non si possono la-
sciare famiglie, imprese ed
esercizi commerciali senza un

aiuto concreto da aprile in poi.
Stesso discorso vale per i mem-
bri di Forza Italia, convinti che
il muro che su questo tema
stanno alzando sia Palazzo
Chigi che il ministero dell’Eco-
nomia non potrà reggere a
lungo. Anche se ufficialmente il
presidente del Consiglio
esclude uno scostamento di bi-
lancio per il caro energia, un ini-

zio di trattativa su un decreto ul-
teriore sarebbe già in corso e
coinvolgerebbe sia il titolare del
Mef, Daniele Franco, sia i mi-
nistri Giancarlo Giorgetti, dello
Sviluppo economico, e Roberto
Cingolani, della Transizione
ecologica. La partita è anche
politica. La materia potrebbe fi-
nire in Consiglio dei ministri
già questa settimana, ma con

maggiore concretezza probabil-
mente la prossima. E’ chiaro
però che lo scostamento di bi-
lancio legato al problema del
costo dell'energia, potrebbe
aprire la strada ad altre richieste
da parte dei partiti di maggio-
ranza. Su questo dossier il cen-
trodestra è allineato e chiede un
intervento immediato; il Pd, per
ora, appare alla finestra.

Caro-energia e sostegni dal governo
Partiti in pressing sullo scostamento

"Il Patto di stabilità dovrà di-
ventare un patto di crescita e
poi di stabilità. Solo inver-
tendo le priorità si potranno
rilanciare le economie dei
Paesi europei". Parola del
presidente dell'Abi, Antonio
Patuelli, intervistato dal quo-
tidiano economico “Il Sole
24 Ore”. "Il 2022 sarà deci-
sivo: prima il recepimento
senza forzature di Basilea 3+
sui requisiti patrimoniali per
le banche, poi la revisione
del Patto di stabilità. Una
volta che quest'ultimo sarà
stato modificato anche il per-
corso per il completamento
dell'Unione bancaria europea
sarà più semplice". Patuelli,
che guida l’Associazione
bancaria italiana, si dice pre-
occupato dalla ripresa della
crescita dei crediti deterio-
rati, i cosiddetti Npl: "Questa
inversione - rileva - testimo-
nia il fatto che la fine del-
l'anno scorso è stata
problematica per molte im-
prese. Ora è necessario che
siano affrontati i vari nodi
senza indugio", ma "ho visto
molta attenzione da parte del
ministero dell’Economia su
questi temi". Il presidente
dell'Abi si augura inoltre che
il decreto che blocca la ces-
sione multipla dei crediti fi-
scali sui bonus edilizi sia
modificato in Parlamento per
evitare il pericolo di un bru-
sco stop a uno strumento pre-
zioso per la ripresa
nazionale: "Chiediamo che i
passaggi dei crediti fiscali al-
l'interno dei gruppi bancari
non vengano considerati
come ulteriori cessioni". 

“Il Patto 
di stabilità

diventi di crescita
Solo così 
si riparte”

Il 50 per cento delle imprese ita-
liane è convinto che il processo di
transizione verso un’economia so-
stenibile avrà un impatto favore-
vole sulla propria attività; questo
spiega la decisione di tantissime
aziende di aderire ai principi della
“rivoluzione verde”, sviluppando i
modelli di business sostenibili. E'
quanto emerge da uno studio rea-
lizzato da Euler Hermes (Gruppo
Allianz), in collaborazione con
Format Research. In particolare,
sono le aziende di dimensioni
maggiori (il 71,9 per cento del to-
tale) ad aver compreso l'impor-
tanza di modificare il loro rapporto
con l'ambiente e con l'essere
umano. Tra queste, spiccano le im-
prese manifatturiere che operano
nel Nord Italia, le grandi imprese
della ricezione turistica e alber-
ghiera, molte di queste presenti
anche nel Mezzogiorno. Solo il 4
per cento delle aziende ritiene che
lo sviluppo sostenibile possa es-
sere un freno alla crescita. Le im-
prese camminano lungo la

frontiera del cambiamento anche
per avere un vantaggio competi-
tivo sugli altri. L'82 per cento è in-
fatti convinto che lo sforzo green
stia comportando modifiche molto
significative ai modelli di business,
con il passaggio a processi produt-
tivi a bassi consumi e l'apertura
verso un’economia circolare. Il
32,8 per cento teme di essere col-
pito da fenomeni che hanno a che
fare con il cambiamento climatico,
il degrado ambientale o qualunque
genere di calamità naturale. Luca

Burrafato, responsabile per i Paesi
Mediterranei, Medio Oriente e
Africa di Euler Hermes ha spie-
gato: "Euler Hermes è profonda-
mente impegnata nella transizione
green e più in generale nel rispet-
tare i parametri Esg attraverso una
strategia globale allineata a quella
di Allianz. Tra le attività concrete
che vengono svolte quotidiana-
mente, il tema della sostenibilità è
centrale rispetto ai processi di va-
lutazione e sottoscrizione del ri-
schio di credito". 

Transizione verde, sì delle imprese
L’82% sostiene l’economia circolare

Il mercato dei mutui continua la
sua crescita e si proietta nel
2022 con buone prospettive,
anche grazie al piano di stimolo
nazionale e a tassi che rimar-
ranno ancora contenuti. È il pa-
rere di Kìron Partner, gruppo
Tecnocasa. Secondo le sue
stime, il 2021 dovrebbe essersi
chiuso superando i 60 miliardi
di euro di mutui erogati, con un
aumento di circa 10 miliardi di
euro rispetto al 2020. Gli isti-
tuti, alla luce della forte liqui-
dità di cui dispongono, hanno
continuato a concedere credito
alle famiglie. Inoltre, le agevo-
lazioni a beneficio dei giovani
previste nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza hanno fatto
il resto facendo accelerare ulte-
riormente la concessione di cre-
dito finalizzata all’acquisto
immobiliare. Le previsioni per
il 2022 indicano che la crescita
dell’attività economica per i
prossimi mesi, grazie anche
agli effetti del pacchetto di sti-
moli all’economia, si rifletterà
sulle condizioni finanziarie e
sul clima di fiducia delle fami-
glie favorendo il ricorso al cre-
dito. "Sul fronte tassi,
l’andamento degli indici medi
relativi ai mutui casa ha regi-
strato nella seconda parte del
2021 un lieve aumento - af-
ferma Renato Landoni, presi-
dente Kìron Partner - Tuttavia
non si prevedono particolari
cambiamenti nel 2022: i tassi
rimarranno contenuti ed i mutui
convenienti".

“Tassi dei mutui?
Stabili e convenienti”
Ottimismo per il 2022
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Malta spinge per rinviare a
gennaio 2025 l'introduzione
nella legislazione europea
della “minimum tax” del 15
per cento sui profitti delle
multinazionali, la rivolu-
zione fiscale varata dall'Ocse
nell’ottobre scorso. Assieme
ad un gruppo di altri Paesi
che hanno costruito le loro
fortune sulle facilitazioni fi-
scali, come Irlanda, Lussem-
burgo, Olanda o Austria, il
governo della Valletta ha co-
minciato a fare lobby in vista
delle decisioni che dovranno
essere prese durante il seme-
stre di presidenza a guida
francese. "Se fosse introdotta
a gennaio 2023, sarebbe
molto problematico per noi"
hanno riferito fonti vicine al
premier Robert Abela citate
dal “Times of Malta”, speci-
ficando che la minimum tax
colpirebbe direttamente i 20
maggiori gruppi presenti sul-
l'isola. In attesa delle deci-
sioni dell'Eurogruppo, che
sarà dedicato al tema, e del
Consiglio europeo di fine
giugno che dovrà formal-
mente adottare le misure, il
governo ha già avviato col-
loqui con i principali investi-
tori stranieri per individuare
un possibile “piano B” fatto

di riduzioni di altre tasse che
possano almeno parzial-
mente compensare l'impatto
della minimum tax globale.
Attualmente, con un'aliquota
del 35 per cento Malta è tra i
Paesi con la tassazione più
alta sui profitti societari. Ma
tale aliquota, che viene rego-
larmente pagata dalle società
maltesi, è di fatto ridotta ad
un 5 per cento effettivo gra-
zie ad un regime di “restitu-
zioni” riservato alle società
straniere. L'obiettivo prima-
rio del governo laburista è

tuttavia il rinvio di due anni,
giustificato con la necessità
di ridisegnare l'intero mecca-
nismo fiscale: "La finestra di
tempo ci potrebbe dare il
tempo necessario per trovare
il modo per continuare a
mantenere attrattivo il nostro
Paese". L’economia maltese
da circa un decennio si fonda
sulle attività finanziarie e sui
servizi, che hanno ridotto al
15 per cento l'impatto del tu-
rismo sul Pil nazionale. L'ac-
cordo globale raggiunto in
sede Ocse sulla “minimum

tax” prevede che essa venga
applicata al più presto alle
prime cento multinazionali
mondiali e che venga estesa
a tutti nel giro di altri sette
anni e non esclude la possi-
bilità che alcuni Paesi man-
tengano limitati incentivi
fiscali. 
"Se ci sono soluzioni alter-
native legali che potranno
essere accettate da tutte le
parti, vale la pena esplorarle.
Ed è quello che stiamo fa-
cendo", ha concluso la fonte
di governo. 

La fiducia degli investitori della zona euro è salita,
a febbraio, con la situazione economica che a livello
mondiale si è stabilizzata rispetto a gennaio grazie
pure al progressivo placarsi della pandemia, anche
se una mancanza di slancio nell’economia interna-
zionale sta impedendo un ulteriore miglioramento.
L'indice Sentix relativo alla zona euro è infatti salito
a 16,6 dai 14,9 a gennaio. Un sondaggio Reuters
aveva previsto una lettura per febbraio pari a 15,2.
L'indice delle aspettative è cresciuto a 14,0 da 13,5,
il livello più alto da luglio 2021. L'indice che foto-
grafa le condizioni attuali è cresciuto a 19,3 a feb-
braio da 16,3. Manfred Huebner, Managing
Director di Sentix, ha detto che il Vecchio Conti-
nente è ancora alle prese con una crescita più lenta,
tipica nella fase intermedia di un ciclo economico,
e ciò dovrebbe continuare a causa della relativa sta-
gnazione all'estero, in particolare in Asia e negli
Stati Uniti. "Lo sviluppo negli Usa è problematico.
L'indice complessivo nel Paese è calato per la terza
volta consecutiva, a causa della diminuzione delle
aspettative", ha sottolineato Huebner in una nota.
Sentix ha intervistato 1.205 investitori dal 3 al 5
febbraio.

Malta frena sulla “minimum tax”:
chiederà all’Ue un rinvio al 2025

L'aumento dell'inflazione durerà fino alla prossima estate, se
non oltre. Lo ha detto il governatore della Banca centrale olan-
dese, Klaas Knot, nel programma televisivo "Buitenhof", ri-
preso dall'emittente "Nos". Knot prevede il primo rialzo dei
tassi di interesse nel quarto trimestre di quest'anno, pur sotto-
lineando che l'attuale politica della Banca centrale europea sta
già portando a costi di finanziamento più elevati. "Credo, sulla
base di questa analisi, che l'inflazione nell'Eurozona rimarrà al
di sopra del 4 per cento per la maggior parte di quest'anno", ha
detto Knot. Poiché il tasso di inflazione olandese è attualmente
superiore a quello del resto dell’area della moneta unica, ciò
potrebbe "senza dubbio" valere anche per i Paesi Bassi. La
maggiore inflazione di quest'anno si estenderà anche al pros-
simo, prevede Knot. In un periodo di alta inflazione, la Banca
centrale dovrebbe aumentare i tassi di interesse. Ciò ha un ef-
fetto di raffreddamento sull’economia, in modo che i prezzi au-
mentino meno rapidamente; prima però, secondo Knot, il
programma di acquisto di titoli di Stato da parte della Bce
“deve essere ulteriormente ridotto”. 

Il collegio dei commissari europei si
accinge ad esaminare oggi "un pac-
chetto di misure" per varare lo Euro-
pean Chips Act, un provvedimento
che mira ad aumentare la quota di
mercato globale dell'Ue nei semicon-
duttori, caduta dopo anni di deindu-
strializzazione al 10 per cento.
L'obiettivo è arrivare entro il 2030 al
20 per cento a livello mondiale. Lo ha
annunciato il portavoce capo della
Commissione europea, Eric Mamer,
durante il briefing con la stampa a
Bruxelles. Il collegio si tiene di oggi,
anziché domani come accade di solito,
perché Ursula von der Leyen deve re-
carsi prima in Marocco e poi in Sene-
gal, in vista del summit Ue-Unione
Africana della settimana prossima.
Oggi l'Ue è quasi completamente di-
pendente dai fornitori asiatici, in par-

ticolare da Taiwan, per i microchip,
che sono strategici nell'industria: il
commissario all'Industria Thierry Bre-
ton, ricordando che l'Europa conserva
un primato nella ricerca in questo
campo ma che ha lasciato migrare la
produzione in Oriente, ha spiegato

che, se dovessero cessare le esporta-
zioni di microchip da Taiwan in caso
di problemi "geopolitici" (cioè un'in-
vasione da parte della Cina, che con-
sidera l'isola una provincia ribelle), tre
settimane dopo si fermerebbero le fab-
briche in Europa.

Bruxelles cambia rotta sui microchip
La produzione crescerà entro il 2030

Europa, in rialzo
l’indice di fiducia
degli investitori

“L’inflazione durerà”
L’Olanda si prepara
a una fase difficile

Economia Europa
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Le politiche per mitigare gli effetti
dei cambiamenti climatici sulla
mobilità e le infrastrutture, così da
aumentarne la resilienza e la so-
stenibilità, utilizzando anche stru-
menti finanziari innovativi per
coinvolgere i capitali privati nella
transizione ecologica e la decar-
bonizzazione del settore dei tra-
sporti sono l’oggetto dei Rapporti
su “Cambiamenti climatici, infra-
strutture e mobilità” e “Investire
in infrastrutture: strumenti finan-
ziari e sostenibilità” elaborati
dalle Commissioni di studio isti-
tuite ad aprile 2021 dal Ministro
delle Infrastrutture e della Mobi-
lità Sostenibili, Enrico Giovan-
nini, e presentati oggi nel corso di
una conferenza online. Le due
Commissioni, coordinate rispetti-
vamente dai professori Carlo Car-
raro (ordinario di Economia
Ambientale all’Università Ca’ Fo-
scari di Venezia) e Fabio Pam-
molli (ordinario di Economia e
Management al Politecnico di
Milano), hanno coinvolto decine
di esperti nazionali e internazio-
nali, elaborando proposte innova-
tive e contribuendo alla
definizione della nuova strategia
per le infrastrutture e la mobilità
sostenibili avviata dal Ministro
Giovannini in coerenza con il
Green Deal europeo e gli obiettivi
dell’Agenda 2030 per lo sviluppo
sostenibile dell’Onu. “Il cambio
di paradigma verso uno sviluppo
sostenibile non è più rinviabile -
dichiara il Ministro Giovannini –
così come un forte investimento
per rendere resilienti al cambia-
mento climatico le infrastrutture e
i sistemi di mobilità del nostro
Paese. I Rapporti presentati oggi
mostrano non solo i rischi che
corre l’Italia a causa della crisi cli-
matica, ma anche le opportunità
esistenti per operare, insieme al
settore privato, scelte in grado di
mitigarne gli effetti sui sistemi
ferroviari, idrici, stradali, portuali,
urbani da cui dipende il nostro si-
stema socioeconomico, adattan-
doli alle nuove condizioni
climatiche e beneficiando delle
nuove tecnologie. Grazie al la-
voro svolto dalle due Commis-
sioni disponiamo finalmente di
analisi approfondite, basate su
evidenze scientifiche, e proposte
per cambiare il modo di disegnare
e realizzare le infrastrutture e la
mobilità del futuro, utilizzando in-

novativi modelli di partenariato
pubblico-privato in grado di
orientare a tali finalità la crescente
attenzione degli investitori nazio-
nali e internazionali ai temi legati
alla sostenibilità”. Il Rapporto
“Cambiamenti climatici, infra-
strutture e mobilità” illustra gli
impatti attuali e futuri della crisi
climatica sulle infrastrutture e i si-
stemi di trasporto nazionali e lo-
cali, fornendo indicazioni precise
sulle strategie da adottare per ri-
durre i rischi, mitigare l’effetto
delle attività economiche sulle
emissioni di gas climalteranti,
adattare il sistema infrastrutturale
alle nuove condizioni climatiche,
con un approfondito dettaglio ter-
ritoriale. Gli impatti negativi dei
cambiamenti climatici stanno già
manifestandosi in modo differen-
ziato nelle diverse regioni italiane,
con un aumento considerevole di
eventi estremi (alluvioni, siccità,
bombe d’acqua e di calore, ecc.)
che mettono a rischio i sistemi in-
frastrutturali e di trasporto, e de-
termineranno forti disuguaglianze
economiche e sociali tra le diverse
aree del Paese.  Le misure di mi-
tigazione e adattamento proposte
dalla Commissione guidata dal
prof. Carraro sono basate su inno-
vazioni di tipo strutturale e tecno-
logico (ad esempio, in tema di
gestione dei sistemi di drenaggio,
di copertura stradale con asfalto
drenante, ecc.), sui benefici forniti
da una maggiore cura degli ecosi-
stemi (ad esempio, riqualifica-
zione idro-morfologica degli alvei

fluviali, potenziamento del verde
per la riduzione del calore in am-
bito urbano, ecc.), o su investi-
menti nella conoscenza,
attraverso la raccolta e l’elabora-
zione di dati, modelli e previsioni
per valutare i rischi e migliorare
le politiche. Quanto alle infra-
strutture per la logistica, il Rap-
porto suggerisce lo sviluppo di
sistemi di distribuzione resilienti
agli imprevisti legati alla crisi cli-
matica puntando sulla sicurezza
dell’approvvigionamento piutto-
sto che sulla tempestività.  Per
quanto riguarda gli obiettivi di de-
carbonizzazione, il Rapporto in-
dica i necessari interventi
strutturali di mitigazione delle
emissioni inquinanti, soprattutto
nei sistemi di trasporto di persone
e merci, per favorire lo shift mo-
dale verso il trasporto sostenibile
e migliorare l’efficienza energe-
tica dei veicoli. Ruoli centrali in
questa trasformazione avranno lo
sviluppo del sistema ferroviario,
la produzione di energia elettrica
da fonti rinnovabili, i sistemi in-
formatici di comunicazione. Gli
investimenti dovranno quindi es-
sere indirizzati verso l’estensione
delle metropolitane e delle reti
tranviarie, l’ampliamento del-
l’Alta velocità, il miglioramento
delle reti ferroviarie regionali, il
potenziamento del trasporto pub-
blico locale a basse emissioni, la
realizzazione di piste ciclabili
nelle città, lo sviluppo della rete di
ricariche elettriche. Le politiche
per agevolare la transizione eco-

logica dovranno puntare a disin-
centivare l’uso dei mezzi inqui-
nanti e incentivare, attraverso
sussidi o politiche fiscali, una mo-
bilità sostenibile, ad esempio con
una differenziazione delle tariffe
dei servizi di trasporto sulla base
delle emissioni, il rafforzamento
del green public procurement e la
parziale detassazione degli inve-
stimenti sostenibili certificati.
“Nel corso dell’ultimo anno - ag-
giunge il Ministro Giovannini – il
Ministero ha già intrapreso nume-
rose azioni in questa direzione,
coerentemente con il cambio di
nome. Le scelte poste alla base del
Piano Nazionale di Ripresa e Re-
silienza (Pnrr), le nuove risorse
della Legge di Bilancio destinate
alla transizione alla mobilità so-
stenibile (2 miliardi di euro), allo
sviluppo delle metropolitane e al
trasporto rapido di massa (4,7 mi-
liardi), alla manutenzione di
strade, ponti e viadotti (4,8 mi-
liardi), la co-programmazione con
le Regioni del Fondo Sviluppo e
Coesione 2021-27, sono segnali
evidenti del cambiamento ope-
rato. Ma tutto ciò non basta: ab-
biamo bisogno di stimolare
investimenti nella stessa direzione
da parte del settore privato e per
questo dobbiamo creare nuove
forme di partnership pubblico-pri-
vato e spingere le imprese ad
adottare nuovi criteri di valuta-
zione dei loro investimenti, che
tengano conto degli impatti am-
bientali e sociali”. Il Rapporto
“Investire in infrastrutture: stru-
menti finanziari e sostenibilità” il-
lustra proposte per il
coinvolgimento dei capitali pri-
vati nella realizzazione, manuten-
zione e gestione di opere
pubbliche e in interventi che mi-
rino alla sostenibilità ambientale
e sociale oltre che economica, in-
dividuando nel Partenariato Pub-
blico-Privato (PPP) un importante
modello di finanziamento. In par-
ticolare, la Commissione guidata
dal prof. Pammolli individua stru-
menti finanziari e modelli di inve-
stimento in grado di stimolare
iniziative capaci di generare un ri-
torno economico e, allo stesso
tempo, contribuire allo sviluppo
sostenibile del Paese e all’inclu-
sione sociale. Nel Rapporto si rac-
comanda anche di adottare un
sistema di misurazione dell’im-
patto sociale e ambientale delle

opere pubbliche, a partire da
quelle del Pnrr.  Tra gli strumenti
finanziari da utilizzare vengono
indicati i social bonds, che anco-
rano parte del capitale raccolto a
iniziative di rilevanza pubblica e
sociale, i social impact bond, per
integrare capitali pubblici e privati
orientandoli al conseguimento di
ritorni in termini economici e so-
ciali, soprattutto in aree svantag-
giate, e gli outcome fund basati
sul meccanismo ‘pay-by-result’,
per mobilitare capitale privato da
destinare a servizi di welfare. La
‘struttura di misurazione’ dei pro-
getti d’investimento dovrebbe poi
assicurare la partecipazione delle
comunità locali al monitoraggio
delle infrastrutture e l’individua-
zione ex-ante di particolari esi-
genze verso le quali indirizzare gli
interventi. Il Rapporto segnala
anche le opportunità per combi-
nare le risorse del Pnrr con altre
misure di finanza pubblica e con
il risparmio privato, aumentando
la leva finanziaria del Piano e allo
stesso tempo attenuare l’impatto
sulle banche di esposizioni cre-
scenti. Inoltre, per rendere più ve-
loce ed efficiente il ciclo di spesa,
la Commissione propone inter-
venti nell’ambito delle garanzie,
dello smobilizzo dei crediti e nel
coinvolgimento degli investitori
istituzionali. 
Infine, per coordinare gli investi-
menti anche in vista di una loro
forte ripresa nella fase post-
Covid, il Rapporto propone la co-
stituzione di una ‘Cabina di
Consegna’ insieme al Ministero
dell’Economia e delle Finanze e a
Cassa Depositi e Prestiti. Questa
dovrebbe valutare gli investimenti
infrastrutturali, progettare gli stru-
menti finanziari più idonei per la
loro realizzazione e svolgere atti-
vità di supporto alle stazioni ap-
paltanti nella fase istruttoria,
preparatoria e di attuazione dei
progetti, oltre che per il loro mo-
nitoraggio. 
I vantaggi sarebbero, tra gli altri:
la riduzione della duplicazione di
procedure amministrative e legali;
il monitoraggio della trasmissione
degli investimenti pubblici e pri-
vati sui territori; l’elaborazione di
schemi di bondistica e di garanzie
in linea con le necessità dei sin-
goli progetti; la predisposizione di
attività di formazione per gli am-
ministratori locali.

Infrastrutture sostenibili e resilienti ai cambiamenti
climatici, presentati i rapporti del Mims
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La crisi Ucraina con il rischio
dell’invasione russa spinge i
prezzi internazionali dei cereali
con i due Paesi che insieme ga-
rantiscono circa 1/3 dell’esporta-
zioni mondiali di grano. E’
quanto afferma la Coldiretti nel
sottolineare che le tensioni in atto
sconvolgono il mercato energe-
tico ma anche quello delle mate-
rie prime agricole con effetti sui
prezzi e sugli approvvigiona-
menti e il rischio concreto di ca-
restie e tensioni sociali. In
particolare la Russia – sottolinea
la Coldiretti – è il principale
Paese esportatore di grano a li-
vello mondiale mentre l’Ucraina
si colloca al terzo posto. A preoc-
cupare – continua la Coldiretti –
è il fatto che un eventuale con-
flitto possa danneggiare le infra-
strutture e bloccare le spedizioni
dai porti del Mar Nero con un
crollo delle disponibilità sui mer-
cati mondiali già in grande ten-
sione con effetti sull’inflazione.
L’ Ucraina – sottolinea la Coldi-
retti – oltre ad avere una riserva
energetica per il gas ha un ruolo
importante anche sul fronte agri-
colo con la produzione di circa 36
milioni di tonnellate di mais per
l’alimentazione animale (5°
posto nel mondo) e 25 milioni di
tonnellate di grano tenero per la
produzione del pane (7° posto al
mondo). A gennaio l’indice dei
prezzi alimentari della Fao – rife-
risce la Coldiretti – ha già fatto
registrare il massimo di sempre
con i cereali che sono aumentati
del 12,5% rispetto allo stesso
mese dell’anno precedente ma
molti analisti stimano che una
eventuale invasione sconvolge-
rebbe ulteriormente i mercati con
un impatto, oltre che in Europa,
anche su molti Paesi Nordafri-
cani come l’Egitto che dipendono
dalle importazioni di cereali per
sfamare la popolazione. Una
emergenza mondiale che ri-
guarda direttamente l’Italia che è
un Paese deficitario ed importa
addirittura il 64% del proprio fab-
bisogno di grano per la produ-
zione di pane e biscotti e nel 2021
– riferisce la Coldiretti – ha im-
portato oltre 120 milioni di chili
di grano dall’Ucraina e circa 100
milioni di chili di grano dalla
Russia che peraltro ha già annun-
ciato di limitare dal 15 febbraio
al 30 giugno prossimo le proprie
esportazioni di grano. Con la
pandemia da Covid – continua la
Coldiretti – si è aperto uno scena-

rio di accaparramenti, specula-
zioni e incertezza per gli effetti
dei cambiamenti climatici che
spinge la corsa dei singoli Stati ai
beni essenziali per garantire l’ali-
mentazione delle popolazione.
Una situazione che – rileva la
Coldiretti – sta innescando un
nuovo cortocircuito sul settore
agricolo nazionale che ha già
sperimentato i guasti della vola-
tilità dei listini in un Paese come
l’Italia che è fortemente deficita-

ria in alcuni settori ed ha bisogno
di un piano di potenziamento
produttivo e di stoccaggio per le
principali commodities, dal grano
al mais fino all’atteso piano pro-
teine nazionale per l’alimenta-
zione degli animali in
allevamento per recuperare com-
petitività rispetto ai concorrenti
stranieri. In Italia anche a causa
del caro energia sono pratica-
mente raddoppiati i costi delle se-
mine per la produzione di grano

per effetto di rincari di oltre il
50% per il gasolio necessario alle
lavorazioni dei terreni ma ad au-
mentare sono pure i costi dei
mezzi agricoli, dei fitosanitari e
dei fertilizzanti che arrivano
anche a triplicare, secondo l’ana-
lisi della Coldiretti che per supe-
rare a crisi e guardare al futuro è
necessario aumentare la produ-
zione realizzando rapporti di fi-
liera virtuosi con accordi che
valorizzino i primati del Made in

Italy per rispondere alle domanda
di italianità dei consumatori in
una  situazione in cui con il grano
sottopagato agli agricoltori negli
ultimi 4 anni si è passati da
543.000 ettari di grano tenero
coltivati in Italia agli attuali poco
meno di 500.000 ettari per una
produzione di circa 2,87 milioni
di tonnellate con l’aumento della
dipendenza dall’estero. “Nell’im-
mediato occorre garantire la so-
stenibilità finanziaria delle
aziende e delle stalle affinché i
prezzi riconosciuti ad agricoltori
e allevatori non scendano sotto i
costi di produzioni in forte au-
mento per effetto dei rincari delle
materie prime anche alla base
dell’alimentazione degli animali
come il mais” afferma il presi-
dente della Coldiretti Ettore Pran-
dini nel precisare che “Il Pnrr è
fondamentale per affrontare le
sfide della transizione ecologica
e digitale e noi siamo pronti per
rendere l’agricoltura protagonista
utilizzando al meglio gli oltre 6
miliardi di euro a disposizione
per superare le fragilità presenti,
difendere la sovranità alimentare
e ridurre la dipendenza dal-
l’estero per l’approvvigiona-
mento in un momento di grandi
tensioni internazionali”.

Accrescere e valorizzare il
ruolo svolto dall’agricoltura e
dalla silvicoltura in termini di
assorbimento del carbonio. E’
il tema – fa sapere la Confagri-
coltura – che sarà al centro
della riunione informale del
ministri dell’agricoltura della
UE che si apre oggi, a Stra-
sburgo. L’obiettivo della presi-
denza francese di turno è
quello di fornire una serie di
indicazioni alla Commissione
in vista della proposta di rego-
lamento, che sarà presentata
entro la fine dell’anno, relativa
al varo di un sistema di certifi-
cazione europea tale da con-
sentire la giusta
remunerazione dei produttori
agricoli per un servizio svolto
nell’interesse della collettività.
“Dai dati resi noti dalla presi-

denza francese del Consiglio –
rileva il presidente di Confa-
gricoltura Massimiliano Gian-
santi - a livello globale nel
2020 il mercato della compen-
sazione volontaria del carbo-
nio ha riguardato circa 190
milioni di tonnellate di C02. Il
doppio rispetto all’anno prece-
dente. E per il 2030 è prevista
un’espansione di 15 volte”.
“Le prospettive per il nostro
settore sono di assoluto rilievo
– prosegue Giansanti – consi-
derato che attualmente l’agri-
coltura rappresenta meno dello
0,1% dei crediti di carbonio
scambiati globalmente”. Nel
Piano italiano per la transi-
zione ecologica – evidenzia
Confagricoltura - è stato
messo in evidenza che, attra-
verso la fotosintesi, da sole le

foreste assorbono ogni anno
circa 40 milioni di tonnellate
di C02, pari al 10% dei gas ad
effetto serra emessi nel nostro
Paese. “Un quantitativo – sot-
tolinea Giansanti – che supera
di circa 10 milioni di tonnel-
late le emissioni totali del set-

tore agricolo”. “Le cifre dimo-
strano che il nostro settore ha
un ruolo di primo piano nella
transizione verso la neutralità
climatica. E’ perciò di fonda-
mentale importanza la messa a
punto di una metodologia co-
mune per la certificazione
degli assorbimenti di carbonio
che consentirà di assegnare la
giusta remunerazione agli
agricoltori”. “Occorre però
puntare sulle imprese profes-
sionali che sono in grado di in-
vestire sulle innovazioni
tecnologie e di intercettare,
allo stesso tempo, la domanda
dei consumatori di prodotti
agroalimentari e le esigenze
della società in termini di cre-
scente sostenibilità ambien-
tale”, conclude il presidente di
Confagricoltura.

Confagricoltura, dall’Ue indicazione 
per la certificazione dei crediti di carbonio
a supporto della transizione ecologica

Il rischio Ucraina spinge il prezzo del grano
Le stime della Coldiretti



Il Fondo monetario internazionale (Fmi) ha
affermato che Israele ha resistito alla pan-
demia di Covid-19 "eccezionalmente
bene", con una campagna di vaccinazione
rapida ed efficiente e un’economia in ra-
pida ripresa benché il Paese abbia comun-
que affrontato rischi "significativi" per le
sue prospettive riferite al 2022, come l'im-
pennata dei prezzi delle case. E' quanto si
legge in un rapporto pubblicato ieri dal-
l'Fmi. La "campagna di vaccinazione ha
rafforzato la fiducia e ha contribuito a mi-
tigare l'impatto della pandemia di fronte a
nuove varianti virulente", mentre il go-
verno ha intrapreso un'iniziativa "pronta e
ampia" di sostegno a famiglie e imprese e
le "misure monetarie e prudenziali della
Banca d'Israele hanno fornito liquidità,
mantenuto il flusso del credito e impedito
un indebito inasprimento delle condizioni
finanziarie". Dopo una flessione relativa-
mente lieve nel 2020, l’economia israe-
liana si è ripresa fortemente nel 2021 con
un prodotto interno lordo reale che ha ad-
dirittura superato il livello pre-pandemia e
con una crescita di circa il 6,5 per cento

l'anno scorso. "Il rimbalzo è stato più forte
che in altre economie avanzate", ha riferito
l'istituto finanziario. A guidare la riprese,
secondo l'Fmi, l'industria tecnologica israe-
liana che ha rilanciato molti progetti rima-
sti forzatamente in stand-by nel periodo più
duro dell’emergenza sanitaria. L'infla-
zione, nel frattempo, "è aumentata a causa
di fattori globali e di un rimbalzo della do-

manda interna", sebbene sia rimasta all'in-
terno dell'obiettivo della Banca d’Israele.
Proprio la Banca centrale ha dichiarato il
mese scorso che l'inflazione era prevista al
2,4 per cento nel 2021 e le aspettative per
il 2022 a medio e lungo termine rientrano
nell'obiettivo annuale dell'1-3 per cento.
Secondo il rapporto dell'Fmi, la ripresa
economica israeliana "si prevede che si so-

lidifichi nel 2022" con una crescita "soste-
nuta da forti consumi privati, investimenti
ed esportazioni nette" mentre l'inflazione è
destinata a diminuire a medio termine. Allo
stesso tempo, il Paese dovrà comunque af-
frontare sfide di vecchia data, come la par-
tecipazione globale alla forza lavoro,
ambito in cui alcune comunità non parte-
cipano o lo fanno in numero limitato; la
bassa produttività, guidata dalla disparità
tra il settore tecnologico e i settori più tra-
dizionali; e, non ultima, una carenza di ca-
pitale umano, in particolare nel medesimo
settore tecnologico. 
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Rafforzare i controlli interni, offrire
nuovi strumenti alle autorità di rego-
lamentazione, fare affidamento sugli
azionisti o sperare che la nuova ge-
nerazione di dirigenti non ripeta gli
errori del passato: sono diverse le vie
percorribili per arrivare a una mi-
gliore supervisione della piazza fi-
nanziaria della Svizzera,
recentemente scossa da nuovi scan-
dali come quelli che hanno caratte-
rizzato Credit Suisse o i vertici di
Raiffeisen. "La visione a breve ter-
mine e l'incentivo dei bonus spin-
gono alcuni manager ad assumersi
dei rischi, sapendo bene che le san-
zioni sono rare", ha spiegato Sergio
Rossi, professore all'università di Fri-
burgo, all'agenzia Awp. "Se vincono,
intascano i soldi e, se perdono, è la
banca che paga", continua Rossi. La
concorrenza fra i vari istituti fa sì che
non tutti rispettino le norme, per
paura di perdere clienti magari facol-
tosi e i relativi profitti, argomenta lo
specialista in macroeconomia ed eco-
nomia monetaria. Sono quindi neces-
sarie nuove misure di
regolamentazione? Recentemente
Marlene Amstad, presidente del con-
siglio di amministrazione (Cda) della
Finma, l'autorità di vigilanza dei mer-
cati finanziari, ha auspicato ulteriori
strumenti per agire contro i banchieri
che non rispettano le regole. "Ogni
scandalo è di troppo, perché ciascuno
di essi danneggia la reputazione della
piazza finanziaria", ha indicato un
portavoce della Finma. A partire dalla
crisi del 2008 la Confederazione
esige - in particolare dalle grandi
banche - capitale proprio e liquidità
importanti. "Alcuni scandali recenti
fanno ritenere che questi requisiti
siano giustificati e necessari", ha ag-
giunto.

Scandali bancari
La Svizzera

pensa
a un giro di viteL’Argentina otterrà 23,7 mi-

lioni di dollari dalla Cina sotto
forma di investimenti per
opere e progetti. Questo il ri-
sultato, in evidenza sulla
stampa nazionale, della visita
del presidente Alberto Fernan-
dez a Pechino, dove venerdì
ha partecipato alla cerimonia
di inaugurazione delle Olim-
piadi invernali e ha incontrato
l'omologo cinese, Xi Jinping.
Il colloquio, nella Grande sala
del popolo, è durato 40 minuti
ed entrambi gli interlocutori lo
hanno definito "cordiale, ami-
chevole e proficuo". L'incon-
tro è culminato con l'adesione
dell’Argentina alla Nuova via
della seta o “Belt and Road In-
tiative” (Bri), l'iniziativa di
connettività lanciata da Pe-
chino che coinvolge oltre 140
Paesi nel mondo (e che preoc-
cupa gli Stati Uniti e l’Unione
europea). All’atto formale di
adesione si sono aggiunti 13
documenti di cooperazione tra
diversi soggetti e su vari am-
biti, quali lo sviluppo verde,

l'economia digitale, lo spazio,
la tecnologia e l'innovazione,
l'istruzione e la cooperazione
universitaria, l'agricoltura, i
media e l'energia nucleare. Ri-
guardo all’importo comples-
sivo oggetto dell’intesa, sono
previste due tranche: una, già
approvata, per 14 miliardi di
dollari nell'ambito del mecca-
nismo del Dialogo strategico
per la cooperazione e il coor-
dinamento economico

(Decce), che prevede dieci
progetti infrastrutturali, e una
seconda, per circa 9,7 miliardi
di dollari, che l’Argentina pre-
senterà nell’ambito di un
gruppo di lavoro ad hoc isti-
tuito per avviare la coopera-
zione riguardante l'iniziativa
di connettività prevista dalla
Via della seta. L'approfondi-
mento del rapporto bilaterale
ha tra gli obiettivi il finanzia-
mento delle opere infrastruttu-

rali; l'aumento della partecipa-
zione dei fornitori argentini ai
lavori; l'aumento degli investi-
menti diretti esteri in settori
strategici argentini come
l'energia e l'elettromobilità;
l’incremento dell'offerta
esportabile dell’Argentina
verso la Cina e l'Asia al fine di
ridurre il deficit commerciale;
l'impegno di Pechino a far
avanzare i negoziati sulle mi-
sure sanitarie e fitosanitarie.

L’Argentina nella “Via della seta”
Pechino sblocca 23 mln di dollari

“Israele più forte della pandemia”
L’Fmi plaude ai risultati economici



martedì 8 febbraio 2022
12

Covid

Super Green Pass con durata il-
limitata, nuovo sistema per le
quarantene (dimezzate a cinque
giorni per i non vaccinati), nuove
regole per la gestione dei casi
Covid nelle scuole: da questo lu-
nedì 7 febbraio, ci sono delle no-
vità riguardo alle misure per
contrastare il coronavirus. Le
nuove regole per la scuola ri-
guardano tutti, anche le migliaia
di studenti che sono già a casa in
didattica a distanza perchè nelle
loro classi si sono riscontrati casi
di positività. Le nuove norme
sono infatti retroattive.  Entrano
in vigore le novità previste dal
decreto approvato lo scorso 2
febbraio. Le nuove regole per la
scuola sono retroattive e riguar-
dano tutti, anche le migliaia di
studenti che sono già a casa in di-
dattica a distanza perché nelle
loro classi si sono riscontrati casi
di positività. Ecco il quadro delle
regole: All'asilo nido e nella
scuola dell'infanzia si continua a
frequentareA in presenza fino a
4 casi positivi al covid. Non sono
necessari provvedimenti se i
bambini sono asintomatici. In
caso di sintomi, è necessario sot-

toporsi ad un tampone (moleco-
lare, antigenico, fai da te) e il
rientro in classe potrà avvenire
dopo un test negativo e senza un
certificato medico. Se i positivi
in classe sono 5, stop alla fre-
quenza e rientro subordinato ad
un tampone negativo: sono esen-
tati bambini vaccinati o guariti
da meno di 4 mesi. Nella scuola
elementare, didattica in presenza
fino a 4 casi positivi in classe. Si
va però in aula indossando la
mascherina Ffp2 per un periodo
di 10 giorni a partire dall'ultimo
contatto con il positivo. Gli stu-
denti positivi al virus potranno
rientrare dopo l'esito negativo di
un tampone (molecolare, rapido,
fai da te), a cui gli altri ragazzi
dovranno sottoporsi solo in caso
di presenza di sintomi. Il quadro
cambia e si divide in due se i casi
positivi sono almeno 5. I soggetti
non vaccinati - così come quelli
che sono stati vaccinati o sono
guariti da oltre 120 giorni - non
possono frequentare in presenza
e devono ricorrere alla Ddi (di-
dattica digitale integrata) da casa.
Gli studenti vaccinati o guariti da
meno di 4 mesi, invece, possono

recarsi in classe indossando la
mascherina Ffp2 per un periodo
di 10 giorni. Il rientro in classe di
positivi, non vaccinati o vacci-
nati e guariti da oltre 4 mesi può
avvenire dopo un tampone nega-
tivo.  Alla scuole secondarie di I
e II grado se c'è un solo caso po-
sitivo in classe, per tutti gli altri
studenti l'attività didattica prose-
gue in presenza: in aula bisogna
indossare la mascherina Ffp2 per
un periodo di 10 giorni. Il sog-
getto positivo può rientrare dopo
un tampone negativo, senza
dover presentare un certificato
medico. Se i casi positivi sono 2
o più di 2, interviene la distin-
zione. Gli studenti non vaccinati
- - così come quelli che sono stati

vaccinati o sono guariti dal covid
da oltre 120 giorni dovranno ri-
correre alla Did. Chi è vaccinato
o guarito da meno di 120 giorni,
invece, potrà seguire le lezioni in
presenza indossando la masche-
rina Ffp2. I positivi e i non vac-
cinati/ vaccinati o guariti da più
di 120 giorni, devono sempre
portare un test che accerti la ne-
gatività. Gli altri dovranno essere
sottoposti alla verifica del green
pass con l’app di verifica C-19
per i 5 giorni successivi alla co-
noscenza dell’ultimo caso. Qua-
rantena ridotta a 5 giorni per i
non vaccinati e per chi non ha
completato il ciclo vaccinale
contro il covid in caso di contatto
stretto con una persona positiva.
La fine della quarantena è condi-
zionata all'esito negativo di un
test rapido o molecolare dopo i 5

giorni ed è obbligatorio indos-
sare la mascherina Ffp2 anche
per i 5 giorni successivi. Per co-
loro che hanno ricevuto la dose
booster o che hanno completato
il ciclo vaccinale primario entro
120 giorni, che sono guariti entro
120 giorni o che sono guariti
dopo il completamento del ciclo
primario se asintomatici, c’è solo
l'autosorveglianza di cinque
giorni e l'obbligo di indossare la
mascherina Fffp2 per dieci
giorni in tutto. Sempre se non
sono emersi sintomi, non serve
un tampone negativo in uscita.
Infine il decreto del governo che
rende illimitato il Green Pass per
chi ha tre dosi di vaccino oppure
è guarito e ha almeno due dosi di
vaccino. Per chi ha due dosi (o
una più la guargione), il certifi-
cato vale 6 mesi.

“È presto per dire se il Covid-19 sia in
via di esaurimento. Mentre la curva
epidemica è in fase di regressione in
oltre 20 Paesi del mondo, assistiamo
ancora alla rapida crescita dei casi
nell’Est Europa e nel Sudest asiatico”:
la pandemia “non possiamo dichiararla
vinta”. Sono queste le parole contenute
in una intervista  concessa al Corriere
della Sera da Giorgio Palù, presidente
del cda dell’Aifa (Agenzia italiana del farmaco) e virologo del comi-
tato tecnico scientifico. Secondo Palù “illimitato è, dal punto di vista
lessicale, termine improprio per il green pass. Non si può intendere
che il booster conferisce una protezione persistente nel tempo. È più
corretto parlare di validità prolungata sine die. Siamo in attesa di dati
raccolti sul campo circa la durata della protezione vaccinale e la qualità
e alla persistenza della risposta immunitaria. È quindi possibile che
vengano utilizzati altri richiami magari il prossimo autunno con un
vaccino polivalente e aggiornato, se si conferma l’attuale calo della
curva epidemica”. Gli antivirali come il Paxlovid “sono un presidio
indispensabile per curare la malattia già in atto. Come i monoclonali
potranno essere usati anche per la profilassi nelle persone gracili, espo-
ste al contagio. Non sostituiscono i vaccini che prevengono l’infezione
e la malattia: sono l’arma più efficace per contrastare la pandemia.
Farmaci e vaccini giocano un ruolo sinergico nel limitare l’insorgenza
di nuove varianti e nel favorire la transizione alla fase endemica”, con-
clude il presidente del cda dell’Aifa.

Palù (Aifa) avverte: 
“Non possiamo dichiarare

vinta la pandemia”

"Da metà febbraio sarà ri-
mosso l'obbligo delle masche-
rine all'aperto; prima o poi
toglieremo anche quelle al
chiuso, ma è troppo presto per
parlarne, ci sarà una fase di
transizione". Lo ha affermato
Pierpaolo Sileri, sottosegreta-
rio alla Salute, intervenendo a
"24Mattino" su Radio24.
"Sarà possibile riprendere in
sicurezza alcune attività, come
quelle delle discoteche - ha as-
sicurato Sileri - grazie soprat-
tutto al fatto che abbiamo
l'85% di vaccinati, il 60% di
persone che hanno già avuto la
terza dose e una circolazione
del virus che tende progressi-
vamente ad essere più bassa". 

Sileri (Salute):
“Da metà febbraio
via le mascherine

all’aperto”

Covid, cambiano le regole
nelle scuole di ogni ordine 
e grado. Scattate le misure
del nuovo Decreto
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Nella crisi dei migranti “ci sono
immagini dei lager dei trafficanti,
uso questa parola sul serio, i lager
dei trafficanti“. I migranti “per ar-
rivare al mare soffrono tanto” e
“poi soffrono per attraversare il
Mediterraneo, e poi alcune volte
sono respinti”, perché “qualcuno
che ha responsabilità locale dice
‘qui non vengono'”. Ci sono “navi
che girano cercando un porto” e
“muoiono sul mare”, ecco “questo
succede oggi”. Ma “una cosa è
vera, ogni paese deve dire quanti
migranti può accogliere, questa è
una cosa che va fatta bene”, e “poi
c’è l’Unione europea” e sull’acco-
glienza “si fa l’equilibrio ma si fa
in comunione, ma ci vuole giusti-
zia” perché i migranti “oggi ven-
gono in Italia e Spagna, i paesi più
vicini, non li ricevono altrove”.
Sono le parole di Papa Francesco
ospite a ‘Che tempo che fa’ su Rai
3, durante una lunga intervista ri-
lasciata a Fabio Fazio. Il migrante
“va accolto, perché è in difficoltà,
poi va accompagnato, poi pro-
mosso e integrato nella società,
questo è molto importante” e “ci
sono paesi che con il calo demo-
grafico che vivono hanno bisogno
di gente, penso a Spagna e Italia,
e un migrante integrato aiuta quel
paese”, ha proseguito il Pontefice.
“Dobbiamo pensare in maniera in-
telligente a una politica migratoria,
una politica continentale- l’auspi-
cio del Papa, perché- che il Medi-
terraneo sia il cimitero più grande
d’Europa ci deve far pensare”, e
“questo è realismo puro”. La con-
dizione dei migranti, e i conflitti
sono “un segnale della cultura del-
l’indifferenza”, perché “c’è un
problema di categorizzazione, ci
sono categorie, primo e secondo
posto. Al primo posto mi spiace
dirlo sono le guerre, la gente è al
secondo posto. Pensate allo
Yemen, quanto tempo è che soffre
la guerra e quanto si parla dei
bambini dello Yemen, sette anni,
se non dieci”. Però si tratta di “ca-
tegorie basse, immigrati, bambini
poveri, chi non ha da mangiare” e
“questi non contano. C’è chi cerca
di aiutarli ma nell’immaginario
universale al primo posto c’è la
guerra, vendere le armi”, ha spie-
gato il Papa. “Pensate che con un
anno senza fare armi si potrebbe
dare alimentazione e educazione a
tutto il mondo, ma si pensa alle
guerre, e le guerre producono
bambini che muoiono nel freddo,
o pensiamo a Alan Kurdi nella
spiaggia (il bambino siriano di tre
anni, di etnia curda, nato a Ko-
bane, morto per annegamento nel
2015 in Turchia, ndr) e a tanti che

non conosciamo, ma loro sono in
secondo piano”. “Non voglio fare
il tragico ma è la verità- ha prose-
guito il Pontefice-, oggi è più im-
portante la guerra ideologica, di
potere, commerciale, per andare
avanti e tante fabbriche di armi”,
ma “la guerra è un controsenso
della creazione”, e “nella Bibbia,
è curioso, Dio crea l’uomo la,
donna, gli fa possedere la terra e
poi subito dopo arriva una guerra
tra fratelli, poi una guerra culturale
con la torre di Babele. Subito ven-
gono le guerre, è come un contro-
senso nella creazione e per questo
la guerra e sempre distruzione. La-
vorare la terra, curare i figli, co-
struire la società è costruire, fare la
guerra è distruggere. una mecca-
nica di distruzione, per avere più
potere”.  “Quello che si fa con i
migranti è criminale”. Il migrante
“va sempre accolto, accompa-
gnato, promosso e integrato” ma
noi “con i media guardiamo tutto,
è una tragedia, poi non guardiamo
più”, ma “non basta vedere e ne-
cessario sentire, toccare”, ha spie-
gato il Pontefice. “Non basta
vedere e necessario sentire, toc-
care- ha sottolineato, perché- toc-
care ci porta all’eroicità, e “penso
ai medici e agli infermieri, che
hanno toccato il male e sono rima-
sti lì con i malati”. “La capacità di
essere perdonati è un diritto
umano, tutti noi abbiamo diritto se
ci danno il perdono”, ma “noi ab-
biamo dimenticato che chiede di
essere perdonato ne ha il diritto”,
e allora “se hai qualche debito con

la società arrangiati per pagarlo
ma con il perdono”, ha dichiarato
il Papa. “Il clericalismo è un male
della Chiesa, il clericalismo ge-
nera rigidità e sotto ogni tipo di ri-
gidità c’è putredine, sempre,
questo succede oggi nella Chiesa.
Il clericalismo porta a posizioni ri-
gide, ideologicamente rigide e
l’ideologia prende il posto del
Vangelo“. 
Questo accade “su atteggiamenti
pastorali che sono vecchi”, ma
“senza carne di Cristo non c’è
Chiesa possibile” perché “il Verbo
si è fatto carne”, ha spiegato il
Papap.  “Oggi il più grande male
della Chiesa è la mondanità spiri-
tuale, una chiesa mondana. Questa
mondanità spirituale fa crescere il
clericalismo, che è una brutta cosa,
una perversione della Chiesa”, ha
aggiunto. “I papi di prima erano
santi, io non me la cavo, non sono
tanto santo, per questo ho bisogno
dei rapporti umani”, e “per questo

non sono andato negli apparta-
menti vaticani”, e “l’amicizia mi
fa forza, e ne ho bisogno, non ne
ho tanti amici, sono pochi, ma
sono veri”, ha proseguito. “Se uno
vede tanta gente che soffre, per-
sone che sopportano difficoltà fa-
miliari, economiche, padri di
famiglia che vedono che il salario
non arriva a fine mese, con la pan-
demia purtroppo. Non sarei onesto
se dicessi che sopporto, sopporto
come tutta la gente sopporta, e poi
non sono solo, c’è tutta la Chiesa
attorno a me, donne e uomini
bravi”, ma “non sono un cam-
pione che sopporta il peso, sop-
porto “È una storia triste ma di
tutti i giorni, impiegate che de-
vono pagare col proprio corpo la
stabilità lavorativa, perché il loro
capo le guarda dall’alto in basso
per dominarle, è un esempio, ma
di tutti i giorni”, ha dichiarato il
Pontefice.  “I pescatori di San Be-
nedetto del Tronto, che sono ve-

nuti da me, hanno trovato tonnel-
late di plastica, poi sono tornati
due anni dopo e mi hanno detto
che ce n’era il doppio, ma si sono
organizzati per ripulire prendendo
ogni rifiuto, perché sentono che il
mare è cosa loro e sono in sintonia
con la terra, e l’hanno curata. But-
tare la plastica in mare è criminale,
uccide la biodiversità, uccide la
terra, uccide tutto”, ha dichiarato
Papa Francesco parlando del-
l’emergenza climatica. Prendersi
cura del Creato è un’educazione
che dobbiamo fare”, ha aggiunto,
“pensiamo all’Amazzonia, a cosa
sta succedendo, sappiamo cosa si-
gnifica una politica di deforesta-
zione? Significa meno ossigeno,
significa cambiamento climatico,
significa morte della biodiversità,
significa uccidere la Madre Terra.
Significa non avere quel rapporto
che hanno i popoli aborigeni, i po-
poli originari della Terra, che loro
chiamano il buon vivere, che non
è la buona vita ma il vivere in ar-
monia con la terra”. “Perché sof-
frono i bambini, ho fede e cerco di
amare Dio, il Padre, ma perché
soffrono i bambini? E non c’è ri-
sposta”. Ma “lui è forte, Dio,
nell’amore, ma l’odio è nelle mani
di un altro”, ha dichiarato. “Nel
rapporto di Dio col Figlio po-
tremmo vedere cosa è nel cuore di
Dio quando accadono queste
cose”, ha detto il Papa e “con il
male non si parla, dialogare con il
male è pericoloso”, prosegue,
“anche io mi sono trovato nella
condizione di dialogare con il
male, ed è brutto. Gesù non ha mai
dialogato con il male, ha citato due
volte la Bibbia, non ci ha parlato”,
e “questo vale per tutte le tenta-
zioni”.

Storica intervista a Che tempo che fa

Fazio porta il volto e le parole 
del Papa nella case degli italiani
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Martedì 8 febbraio in tutto il
mondo si celebrerà la Giornata
mondiale per la sicurezza in Rete,
istituita e promossa dalla Com-
missione Europea. L’appunta-
mento con il Safer Internet Day,
accompagnato dal consueto slo-
gan “Together for a better Inter-
net”, prevede un fitto programma
di iniziative organizzate dal Mini-
stero dell’Istruzione, coordinatore
del progetto “Generazioni Con-
nesse”, il Safer Internet Centre,
Centro italiano per la sicurezza in
Rete. L’evento nazionale si terrà al
Ministero, alle ore 10.00, vedrà la
partecipazione del Ministro Patri-
zio Bianchi e potrà essere seguito
in diretta sul canale YouTube del
MI. In tutta Italia si svolgeranno
poi attività promosse con i
principali partner di “Gene-
razioni Connesse”: l’Au-
torità Garante per
l’Infanzia e l’Adole-
scenza, la Polizia di
Stato, Telefono Az-
zurro e Save the Chil-
dren. Sul web il
racconto della giornata
sarà accompagnato dagli
hashtag #SID2022 e #SICIta-
lia. Sono previstiwebinar, dirette
e interviste con esperti. Punto di
partenza delle riflessioni che si
svolgeranno durante la giornata
dell’8 saranno i dati della ricerca
realizzata da Generazioni Con-
nesse, sulla quantità e sulla qualità
delle ore passate in Rete dalle ra-
gazze e dai ragazzi in Italia. Si ri-
duce il tempo trascorso online dai
più giovani: il 42% delle e degli
intervistati dice di stare collegato
dalle 5 alle 10 ore al giorno, contro
il 59% dello stesso periodo del-
l’anno scorso. Le ragazze e i ra-
gazzi che si dichiarano “sempre
connessi” scendono dal 18% del
2021 al 12% del 2022, complice
anche il graduale ritorno alla nor-
malità dopo le restrizioni del pe-
riodo più difficile della pandemia.
In quest’ultimo anno è aumentato
il numero di quanti e quante di-
chiarano di essere più informati
sui rischi della Rete: il 55% dei
giovani sostiene di aver ricevuto
indicazioni sulla sicurezza online,
soprattutto dai docenti.  

Gli appuntamenti
Al Ministero dell’Istruzione, la
mattina dell’8 febbraio, istitu-
zioni, decisori politici ed esperti
collegati si incontreranno con i
giovani delle scuole se-
condarie di primo e di

secondo grado, per ap-
profondire le tematiche
del Better Internet for
Kids Policies, ovvero
opportunità e criticità
connesse al mondo delle tec-
nologie digitali. Tra i presenti,
ci saranno anche i giovani “at-
tivisti” dello Youth Panel, com-
posto dai ragazzi di scuole
iscritte a Generazioni Connesse
in quanto rappresentanti di azioni
virtuose italiane relative all’uso
delle nuove tecnologie.  A se-
guire, ci saranno due webinar
formativi, realizzati dagli esperti
del Safer Internet Centre, dedi-
cati a docenti e studenti: si par-
lerà di digital storytelling e web
reputation, di nuove proposte di-
dattiche per la cittadinanza digi-
tale, di opportunità e rischi della
Rete. 

La ricerca   
Meno tempo speso online e mag-
giore consapevolezza dei rischi
in cui si può incappare sul web.
Questo, in sintesi, il quadro che
emerge dall’annuale ricerca con-
dotta da Generazioni Connesse,
in collaborazione con Skuola.net,
Università degli Studi di Firenze
e Sapienza Università di Roma –
CIRMPA, in occasione del Safer
Internet Day 2022, su un cam-

pione di 2.472 studenti di scuole
secondarie di primo e secondo
grado. Se, infatti, tra il 2019 e il
2020 era più che raddoppiata la
percentuale di coloro che raccon-
tavano di essere connessi dalle 5
alle 10 ore al giorno - passando
dal 23% al 59% - nell’ultimo
anno il dato ha iniziato lenta-
mente a tornare sui livelli pre-
pandemia fino alla più recente
rilevazione secondo cui il 42%
dei ragazzi è stato collegato al
web per un tempo medio così
lungo. Meno ore su Internet
anche per coloro che si dichia-
rano “sempre connessi”, che
scendono dal 18% rilevato nel
2021 al 12% della prima rileva-
zione del 2022. Il restante 46%
degli adolescenti coinvolti nella
ricerca, invece, stima di passare
online meno di 4 ore al giorno,
contro il 23% complessivo di 12
mesi fa.  Aumenta la consapevo-
lezza dei ragazzi e, in particolare,
di quanti sfruttano le conoscenze

acquisite sui meccanismi della
Rete per aiutare i coetanei in dif-
ficoltà: nell’ultimo anno, il 95%
degli studenti coinvolti nella ri-
cerca dichiara di aver sostenuto

ragazze e ragazzi della propria
età con consigli e suggeri-

menti per migliorare la
loro esperienza nella di-
mensione digitale. 

I più diffusi?

Evitare di condividere
online dati sensibili, fare
attenzione alle persone
conosciute in Rete, non
diffondere foto e video
privati sul web, non con-
dividere informazioni
sensibili su altre persone

senza il loro consenso, ve-
rificare l’attendibilità di chi ci

manda link prima di aprirli.
Interventi quantomai utili,

visto che pur crescendo la
consapevolezza sulle potenzialità
e sui rischi della Rete, fenomeni
come il sexing o il cyberbullismo
sono tutt’altro che sconfitti. Solo
negli ultimi 2-3 mesi, il 24%
degli intervistati racconta di aver
scambiato proprie immagini in-
time, mentre il 7% dichiara di es-
sere stato vittima di atti di
cyberbullismo, a cui si aggiunge
un 2% di cyberbulli e un 21% di
spettatori di tali atti. 
Tra gli effetti positivi che il lento
ritorno alla normalità sta avendo
sulla vita digitale delle nuove ge-
nerazioni c’è anche una spiccata
attenzione per i temi della sicu-
rezza online. Nell’ultimo anno,
più della metà dei ragazzi (55%)
dice di aver ricevuto indicazioni
e informazioni utili per difendersi
dai pericoli della Rete. 
Un dato quasi doppio rispetto a
dodici mesi fa, quando appena il
29% affermava di confrontarsi su
tali argomenti. 
Fondamentale il ruolo della
scuola: la maggiore diffusione

della cultura digitale è dovuta in
gran parte all’azione svolta dai
docenti. Le studentesse e gli stu-
denti che hanno ricevuto inse-
gnamenti sulla sicurezza online
dai loro insegnanti sono passati
dal 12% di un anno fa al 31% at-
tuale. Il 68% delle ragazze e dei
ragazzi però non ha mai sentito
parlare del nuovo regolamento
per il trattamento dei dati perso-
nali, il GDPR, entrato in vigore
nel 2018 e si dichiara preoccu-
pato in merito alla possibilità che
i siti web visitati possano condi-
videre le loro informazioni per-
sonali con altri. Simili
percentuali vengono riportate
anche rispetto al tracciamento di
cosa fanno online (un po’ preoc-
cupato 52%; molto preoccupato
39%) e a possibili usi non auto-
rizzati dei dati forniti (un po’ pre-
occupato 65%; molto
preoccupato 23%).   

La campagna 
di comunicazione 
“Il mese della Sicurezza 
in Rete” 
Con il SID 2022 partirà la sesta
edizione della campagna “Il
Mese della Sicurezza in Rete”.
Durante tutto il mese di febbraio
le scuole interessate a partecipare
ad attività formative e di sensibi-
lizzazione relative all’uso consa-
pevole degli strumenti digitali
potranno trovare informazioni
relative agli eventi organizzati da
associazioni, istituzioni ed
aziende sul sito www.generazio-
niconnesse.it/site/it/2022/02/08/s
id-safer-internet-day-2022/. Le
attività social potranno essere
condivise con l’hashtag #larete-
siamonoi.  

Le scuole protagoniste 
Tutte le scuole potranno offrire
un contributo durante tutto il
mese di febbraio. 
Sarà possibile caricare online gli
eventi realizzati per la giornata e
durante tutto il mese, sul sito
www.generazioniconnesse.it al
seguente link https://www.gene-
razioniconnesse.it/site/it/inizia-
tive-e-lavori-delle-scuole/ 
Nel corso degli anni, il Safer In-
ternet Day (SID) è diventato un
appuntamento atteso per tutti gli
operatori del settore, le istitu-
zioni, le organizzazioni della so-
cietà civile. 
Per informazioni relative agli
eventi organizzati in tutto il
mondo è possibile consultare il
sito della Commissione Europea
dedicato alla giornata:
https://www.saferinternetday.org/.

Safer Internet Day, 
il ministero dell’Istruzione

scende in campo

Cronache italiane
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La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

Idrogeno ed elettrico 
per rilanciare la mobilità

di Roma Capitale
Nuovi autobus elettrici, più tram,
piste ciclabili. Alcune delle leve
su cui poggia il piano di rilancio,
in chiave più sostenibile, della
mobilità romana. A parlarne Ste-
fano Brinchi, presidente e ammi-
nistratore delegato di Roma
Servizi per la Mobilità, in un’in-
tervista rilasciata al portale web
di Eurocities (eurocities.eu), la
rete che mette insieme oltre 200
città europee in 38 Paesi per con-
dividere informazioni, esigenze
ed esperienze in tema di cambia-
mento climatico, uguaglianza so-
ciale ed economia. L’obiettivo
principale dell’Amministrazione
è fornire una rete di trasporto
pubblico che rappresenti una
reale ed efficiente alternativa al
mezzo privato. Migliorare la mo-
bilità attuale e poi innovare. Ad
esempio, con gli autobus a idro-
geno o con quelli che utilizzano i
cosiddetti super-condensatori.
Una sperimentazione, in questo
senso, dallo scorso ottobre ha in-
teressato la linea 64 Termini-San
Pietro. Qui viaggia uno “smart
bus” completamente elettrico e
privo di batterie. L’autonomia,
che può variare fra i 25 e i 45 chi-
lometri, è garantita da questo
super-condensatore che viene ca-

ricato in pochi minuti tramite
l’uso di un pantografo installato
sul tetto del veicolo. “Abbiamo
installato una stazione di ricarica
elettrica veloce al capolinea del
64 a San Pietro. Una volta che il
veicolo arriva, viene collegato lì
per alcuni minuti per ricaricare il
super-condensatore”, spiega
Brinchi. Rispetto ai caricabatte-
ria, il super-condensatore è più
leggero in modo che l’autobus
possa caricare alcuni passeggeri
in più lungo il suo percorso. Inol-
tre, questi dispositivi possono ri-
caricare un autobus circa 100.000
volte durante la loro durata ri-
spetto alle 7.000 delle batterie. E

una volta smaltito, ogni parte può
essere riciclata. Parallelamente,
Roma Servizi per la Mobilità la-
vora sugli autobus a idrogeno.
Un’innovazione, che guarda
anche al prossimo futuro, con un
evento come il Giubileo del 2025
che richiamerà in città milioni di
persone. 

“Non si arresta l’attività di vigi-
lanza da parte della Polizia Locale
di Roma Capitale per verificare il
rispetto delle disposizioni in vi-
gore a tutela della salute collet-
tiva, nonché delle misure previste
dall’Ordinanza Sindacale n.19 del
3 febbraio 2022, a contrasto della
Malamovida. Anche ieri sera di
ieri i caschi bianchi sono interve-
nuti nei I e II Municipio control-
lando oltre 150 attività. Sono scattate le sanzioni con conseguente
chiusura di 5 giorni per 7 esercizi trovati aperti oltre le ore 22. Tra
venerdì e sabato sono oltre 400 le attività verificate e 18 i provvedi-
menti di chiusura. Nel corso degli accertamenti nel quartiere di Tra-
stevere, il gestore di un minimarket è stato sorpreso da un pattuglia
mentre vendeva bevande alcoliche a dei ragazzi, oltre l’orario con-
sentito e a serrande abbassate, pensando così di eludere i controlli.
Anche in questo caso, scattate sanzioni e chiusura per l’esercente.
Nell’ambito delle verifiche per il rispetto delle misure anti Covid,
più di 1500 le persone controllate sul regolare possesso del Green
Pass a sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione personale,
mentre gli accertamenti per l’osservanza del Codice della Strada
hanno portato a 730 sanzioni”. E’ quanto si legge in una nota.

Alla fine è scattato il giro di vite
contro le corse clandestine e l’auto
– tuning nel quartiere romano di
Anagnina. Sono state infatti adot-
tate, secondo le indicazioni
emerse in sede di Comitato Pro-
vinciale per l’Ordine e la Sicu-
rezza Pubblica in Prefettura e il
successivo Tavolo tecnico, una
serie di misure di contrasto contro
il fenomeno denunciato dai citta-
dini della zona, che da tempo ave-
vano indicato le zone dove ci si
sfidava a colpi di acceleratore.
Sotto la lente di ingrandimento
degli agenti della Polizia di Stato
del commissariato Romanina
sono finite in particolare l’area del
Centro Commerciale “Anagnina”,
via di Torre di Mezzavia, via Tu-
scolana e via Anagnina. Nel corso

dei servizi i poliziotti hanno con-
trollato 165 persone e 137 veicoli
sottoponendo un’autovettura a se-
questro amministrativo e un’altra
a fermo amministrativo. Tre per-
sone sono state sanzionate per
aver modificato delle caratteristi-
che costruttive dei veicoli in cir-
colazione e per l’aggiornamento
della carta di circolazione. Infine
è stata contestata 1 sanzione al co-

dice della strada e ritirate 3 carte
di circolazione. I servizi anti-corse
clandestine proseguiranno nei
prossimi giorni. 

Polizia di Roma Capitale
centinaia di controlli  

e sanzioni per il rispetto 
delle norme anti-Covid.

Chiusi esercizi commerciali

Dalle 00 di lunedì 7 febbraio
saranno riaccese le teleca-
mere di controllo a presidio
della corsia preferenziale di
via Nazionale. Rileveranno i
transiti non autorizzati.  Le te-
lecamere controllano, h 24,
anche le corsie preferenziali
di via dell’Amba Aradam, via
Nomentana, via Ostiense, via
Aurelia, via del Tritone, via di
Santa Maria in Cosmedin, cir-
convallazione Cornelia, via
Catania, via di Portonaccio,
via Labicana, viale Regina
Margherita e corso Vittorio.

Via Nazionale,
riaccese 

le telecamere 
di controllo

La Tv al servizio dei cittadini
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Amublanti illegali sorpresi 
dai Cc nell’area del Colosseo 
Sanzioni per 33mila euro

Proseguono i controlli antiabusivi-
smo dei Carabinieri del Comando
Provinciale di Roma nelle aree ar-
cheologiche a maggiore attrazione
turistica della Capitale. Nella gior-
nata di ieri, infatti, le mirate attività
hanno portato a sanzionare altre 6
persone, per un ammontare di
33.000 euro. Nell’area archeolo-
gica tra i Fori Imperiali e il Colos-
seo, i Carabinieri del Comando
Roma Piazza Venezia hanno sor-

preso 6 persone, tutti cittadini del
Bangladesh di età compresa tra i
24 e 51 anni, mentre tra i numerosi
turisti e passanti, erano intenti nella
vendita ambulante abusiva di di-
versa merce. I Carabinieri hanno
sequestrato aste per selfie e power-
bank privi di marchio, e nei con-
fronti degli abusivi hanno fatto
scattare anche l’ordine di allonta-
namento dall’area del Colosseo e
del Centro Storico per 48 ore.

Anagnina, giro di vite della Polizia di Stato
contro il fenomeno delle corse clandestine 




